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Nuova Serie - N. 27 


I Lo dichiarazioni: dell'on. Witi rimandato 


in attesa del ritorno dell'on. Scialoja 


ROMA, 15, sera 

Con vivo interesse si attende la seduta 
di domani nella quale on. Nitti, a quan 
fo oggi era annunziato,. avrebbe fatt 
l'attesa comunicazione della, soluzione 
che ha avuto la questione di Fiume. 

All’ultima ora, invece, si conosce da 
fonte ineccepibile che le dichiarazioni di 
Nitti sulla soluzione di Fiume sono rin- 
viate. L'on; Nitti parlerà di Fiume alla 


| Camera mercoledì, eppure giovedì, proba- 


bilmente essendo presente l'on. Scialoia, 
ministro degli Esteri. 
L’attitudine dei nuovi gruppi 

Nella seduta d’oggi si inizierà la discus- 
sione sull’esereizio provvisorio e’ verrà 
aperta dall'esposizione finanziaria del 
‘ministro del Tesoro, on. Schanzer, che si 
concluderà probabilmente sabato col 
voto, sul quale il Ministero porrà la que- 
stione di fiducia, î 

Il numero degli inscritti a parlare rag- 
giunge già l'enorme cifra di 101. E’ però 
chiaro che molti degli inscritti dovranno 
rinunziare alla parola, essendo generale 
la stanchezza per questi superflui e dan- 
nosi tornei oratori. 

In previsione del voto politico si accen- 
tua, intanto, sempre più nei deputati di 
parte costituzionale il desiderio di accen- 
trarsi in grandi aggruppamenti politici, 

Il che appare difficile per la diversità 
tutt'ora apparente di programmi e per 
antichi rancori che dividono i vecchi par- 
lamentari costituzionali. Si tenta, \ap- 
punto, di colmare delle divergenze, ma, 
se a ciò e con successo evidente sono riu- 
sciti gli aderenti alla, democrazia liberale, 
non pare possibile si possano avere altri 
aggruppamenti del genere, 

I democratici costituzionali nei quali 
nel primo tempo pareva prevalere la ten- 


' denza a fondersi, e come gruppo; parla-: 


mentare e come partito, ai democratici 
liberali, in una odierna riunione, convo- 
cata dalla direzione del vecchio partito, 


hanno deciso di restare fuori da ogni ag- | 


gruppamento e di mantenere la loro autor 
nomia di gruppo alla Camera. 


Anche gli altri gruppi, o meglio le 


altre frazioni costituzionali, mostrano di.! 


volere mantenere la propria individua- 
lità, malgrado il parere e gli sforzi di au- 
torevoli parlamentari. Forse l'unione che 
non.-è stata per ora possibile, si effettuerà 
praticamente nell'imminente voto pro o 
contro il Ministero. 


Un ministro della guerra borghese? 
Nell’ansiosa attesa delle dichiarazioni 


iemoriale. 

E consigliabile, dunque, una paziente 
ittesa. Sarebbe una misura di vera igie- 
ie nazionale se la stampa smiettesse di 
innunziare per l'ennesima volta la solu- 
zione del problema adriatico. Uno dei 
modi più sicuri per aver diritto alla solu- 
zione che è nel fatto, 3 questo; parlamie 
il meno possibile, e farla finita con questa 
attitudine di elemosinante e di’ zoppi- 
cante». 


| 
| 
| 


La riforma del Senato 


3 ROMA, 15, notte 
Prima delle feste natalizio i senatori ade- 
renti alla riforma del Senato terranno una 
riuniono per stabilire la condotta da tenersi 
perchè la riforma stessa possa attuarsi. Pri- 
ma di questa riunione la commissione che 
elaborò il progetto si recherà a conferire con 
l'on. Nitti per conoscere il pensiero del Go- 
verno. : 


Un'interrogazione per i prigionieri 


Il socialista on. Paolino Stefani ha inter- 
rogato il Ministro della Guerra ed il Mini 
stro della Marina per sapere se tutti i mi 
litari che erano prigionieri degli imperi 
centrali sono stati rimpatriati. 


L'ancsa dei cambi e 1 costo dell ita 


interpellanza al Ministro del Tesoro e del 
Commercio per conoscere: a) L'intendimento 
del Governo in ordine alle continue gravi 
ascese dei cambi sull’estero; b) se in vista 
degli elementi speculativi cho esacerbano 
l’aumento dei cambi il Governo non creda 


adottare provvedimenti adeguati; c) se il 


re del costo della vita e se non erede di a- 
dottare congrue e rapide misure a difesa 
dei consumatori. 

pEOsNEP Sala) 


TI congresso del P. P.I. per la fine di gennalo 


na: ROMA, 15, sera 
Il Consiglio Nazionale del Partito popo- 
lare italiano ha deciso la convocazione del 
muovo congresso nazionale del partito per 
la fine del prossimo mese di gennaio o al più 
tardi per i primi del mese di febbraio. 


Il Consiglio generale del P. U. $. 


convocato a Firenze Ù 
FIRENZE, 15, notte 

Vi ho annunziato che nei giorni 11 e 12 
gennaio prossimo sì riunirà nella nostra 
città il nuovo consiglio generale del’ Par- 
tito Socialista Ufficiale. Il consiglio è com- 
posto della vecchia direzione del partito, 
della rappresentanza del gruppo parlamen= 
tare e di, rappresentanti per ciascuna del 
le 69 provincie. I convenuti oltrepasseran- 
no il numero di cento. li convegno si svolge 


del Presidente del Consiglio sulla solu- 
zione di Fiume, tacciono le voci di crisi e 
di rimpasto ministeriale. 

L'Epoca crede di potere nuovamente 
assicurare che dall'imminente rimpasto 
yinisteriale scaturirà il ministro. della 
Guerra borghese, designato nella persona 
dell’attuale Guardasigilli senatore Mor- 
tara, attorno al quale si avrebbe l’inten- 
zione di mettere un generale come sotto: 
segretario. 

Sempre secondo l'Epoca, a questo pro- 
posito si fa il nome del generale Bonasi, 
«alter ego» del ministro Albricci. 

Della questione di Fiume, come vi ab- 
hiamo accennato, si parla e si scrive 
come di cosa già risolta. A questo propo- 
sito la sola Idea Nazionale fa la seguente 
riflessione: 

«Del programma di Fiume si riparla 
con una certa confusione. Si confonde, 
cioè, la questione interna con quella in- 
ternazionale. Come questione interna si 
tratta di mettere la città, che ha il suo 
governo nel ‘Consiglio Nazionale, in con- 
Hizione di vivere, di riprendere i suoi 


traffici, regolare i rapporti fra il Go-, 
verno italiano e la città di Fiume, elimi-, 


nando ogni dissidio ed ogni impedimento 
di blocco. È 

Si può ammettere che questa regolariz- 
zazione dell'occupazione dannunziana ri 
solva, la posizione del Governo di fronte 
alla conferenza, ma si correrebbe troppo 
affermando che si abbia pertanto con que- 
sto e per questo, una soluzione interna- 


zionale .di Fiume e della sistemazione , 


adriatica. * 

E° inutile aggiungere che questa nostra 
affermazione mira soltanto a togliere di 
mezzo gli equivoci di informazioni e di 
notizie confusionarie che disorientano il 
pubblico: non può in alcun modo signifi | 
care da parte nostra l'ammissione che la 
soluzione internazionale adriatica possa 
essere diversa da quella raggiunta e con- 
sacrata nel fatto. Diciamo soltanto che, 
risolvere la questione di Fiume quanto 
alla questione interna nei nostri rap- 
porti con la città, not significa la solu- 


rà nella sede dei metalfurgici @ tipografi in 
Piazza Mentana. Il giorno 4 nello stesso lo- 
cale ayrà luogo il convegno provinciale so- 


cialista. ed a quanto pere per lo stesso gior- 
ci 


no si riuniranno ‘an 
massimalisti. 


Un comizio a Torino per il voto alla donna 


y TORINO, 15, sera. 

Nel salone della. Scuola Vincenzo Troya 
ha avuto luogo un comizio femminile per ct 
tenero dai corpi legislativi. la sanzione giu- 
ridica del diritto di voto alla donna, già ri- 
conosciuto dal Parlamento nella passata Le- 
gislatura. } 

L'assemblea non era molto numerosa, nè 
costituita esclusivamente da future elettri- 
ci; canzi la discussione che fu abbastanza 
vivace, vide nella tribuna prevalenti per nu 
mero è combattività, oratori piuttosto che 
oratrici. Fu votato un ordine del giorno che 
reclama l'immediata ripresentazione del pro- 
getto, così come fu votato nella passata Le 
gislatura parlamentare, ‘perchè le donne ita- 
liane possano, in tempo, utile, partecipare 
alle elezioni amministrative. 


Congedo delle {ere categorie 97,98699 


della. Marina 
dia ROMA; 15 sera 
A somiglianza di quanto è stato fatto dal 


e i deputati socialisti 


R. Esercito con la data del 21 corr. la R. Ma-|.h! ; esam 
il Presidente dei Ministri on. Nitti non ha| . È 
| rità e dalle prime indagini t 
| trattarsi del porsonale «li bordo, rimasto vit- 


rina inizierà il congedamento della terza 
categoria delle classi 1397, 98, 99, congeda- 
mento che dovrà essere ultimato per la fine 
dell’anno. (St.). 


ariana 


I lavori della Commissione per i. telefoni 


inaugurati dall’ on. Chimienti 
ROMA, 15, sera 

Oggi l'on. ministro Chimienti ha inaugu- 
rato i lavori della commissione tecnica per 1 
telefoni, da lui istituita per l'esame rapl. 
do dei progetti destinati alla sistemazione ed 
all'ampliamento degli impianti telefonici. 

Il ministro, dopo aver.rivolto il saluto alla 
commissione e ricordate brevemente le vi 
cende che hanno condotto all'attuale situa” 
zione del servizio telefonico nel nostro pae 
se, ha espresso la maggiore fiducia nell'opera 
della commissione stessa o la certezza che se 
ne trarranno lieti risultati, dei quali egli si 
compiacerà di tutto cuore, anche se non sarà 
più a capo dell’Amministrazione. Ha rac: 
comandato sopratutto di fornire quanto pri- 
ma possibile la dimostrazione più chiara che 


s'inizia un periodo di operosità produttiva, 


viano formulato le loro proposte in un| 


ROMA, 15, notte | 


| volto l’invito a nome 


L'on, Giuffrida ha presentato la seguente | 


‘Il concistoro per i nuovi: Cardinali 


| Una allocuzione di Benedetto XV 
ROMA, 15 sera. 


ticano il Concistoro segreto per 


| sacra porpora, come venne già pubblicato, 
Valfrè di Bonzo arcivescovo. dì 


| monsignor , ci 
apostolico a Vienna, mon- 


| Trebisonda, nunzio 


signor Filippo Canassei patriarca di Gerusa- 


lemme, monsignor Augusto Fili arcivescovo 
di Ci i 

Kak 
gnor Edmondo Dalbor 
sen ‘e Posen, monsignor Ù 
| scovo di Bessarabia e monsignor Sordevilla 
Romero arcivescovo di Saragozza. Alle 
|5.80 Benedetto XV indossando falda, la 
| mozzetta e la stola rossa si,rec n à 
regia ove trovavansi già i © nali seduti 
| sui troni. Il prefetto delle cerimonie reci- 
|tava l’cadsumus», quindi intonava I’rextra 
omnes». 

| Il Santo Padre pronunciava 
| cuzione e pubblica i nomi 
neo eletti. Term - 
cia, furono rimessi al segretario della. can- 
celleria apostolica i biglicuit ui nom puo 
devono essere portati ai nuovi cardinali pre- 
senti in Roma dal segretario del cardinale 
| segretario di Stato e dallo stesso segreta- 
rio della cancelleria. Terminato il concistoro 
| segreto, il Papa si è recato nella sala del 
trono, dove ha imposto il rocchetto agli ar- 
civescovi e vescovi presenti in Curia, pre- 
conizzati nell’odierno concistoro, 


ski arcivescovo di Varsavia, monsi 
arcivescovo 
Adolfo Bestram ve- 


poi una allo. 
dei cardinali 


Pallan 


Intanto ai cardinali presenti in Roma ve- 
| niva rimesso il. biglietto di martecipazione 


della avvenuta nomina. Dopo la lettura dei 
rispettivi biglietti i neo porporati hanno ri- 
sposto ringraziando. Quindi veniva loro ri- 
del Santo Padre di 
mo, nel pometiggio, 


| recarsi mercoledì pr 
l al Vaticano, per riceve 


minciato a ricevere le visite cosidette di 
calore. Frano presenti le più alté autorità 


| del mondo diplomatico ecclesiastico e della 


| nobiltà e patriziato romano. 


mani. 
| cistoro, è 


| nobile, per recare il berretto e lo zucchetto 


Governo si preoccupa dell'aumento ulterio-| 


I novelli car- 
dinali continueranno a ricevere anche. do- 


Appena terminata la cerimonia del con- 
partito il delegato e la guardia 


cardinalizio al neo eletto cardinale Sorde- 
villa y Romero, arcivescovo ‘di Saragozza. 
A questo nuovo cardinale il berretto, verrà 
imposto con una solenne cerimonia dal Re 
di Spagna. 

I due Concistori di giovedì, saranno tno 
ubblico © l’altro segreto: durante il pub- 
Bca il Papa imporrà ai nuovi cardmali il 
cappello rosso; durante il segreto, che se- 
guo immediatamente quello pubblico, il Papa 
cor una cerimonia simbolica, chiuderà e poi 
riaprirà la bocca ai nuovi porporati ed as- 
segnerà a ciascuno il titolo cardinalizio di 
una delle chiese di Roma e rimetterà loro 
Panello e l'insegna della loro dignità. 


Il rappresentante russo presente a una cerimonia 


in, Vaticano 

ROMA 15, sera 

Nel ricevimento al cardinale Comasci; che 
ha avuto luogo stamane al palazzo di Propa- 
ganda, è stato molto notata la presenza del 
Ministro di Russia presso il Vaticano 
SompagDato dal Consigliere di legazione. Es- 
sendo stato il cardinale Cémasei patriarca 
di Gerusalemme, dove la Russia ha le sue 
corporazioni religiose, la presenza del rap- 
DIPSSHE nie russo alla cerimonia in onore 
el ntiovo membro del Sacro Collegio non è 
priva di significato. 
—__ 


o 


Il prossimo arrivo di Enrico Malatesta a Genora 
o GENOVA, 15 sera/ 
Secondo una voce che corre da ieri, per il 

28.0 24 prossimo giungerà a Genova Envico 

Malatesta, reduce dal suo esilio inglese. Il 

massimalismo genovese attende l’arrivo di 

Malatesta con impazienza. Certamente sa- 

tanno inscenate trionfali accoglienze. 


Uo apparecchio fumano Rel cielo di Roma 


n ì ROMA, 15, sera. 

Stamani un apparecchio proveniente da 
Fiume ha volteggiato sulla città, lanciando 
dei manifesti in cui era ripetuto il messago- 
gio di D'Annunzio ai senatori americani, 
L'aereoplano, dopo essersi soffermato per 
circa 20 minuti sulla città, ha preso la via 
del ritorno. Si ignora dove esso abbia po 
tuto atterrare. 


so 


Sciopero di studenti a Venezia 


VENEZIA, 15 notte. 

Oggi gli studenti. dell'Istituto tecnica «Fra 
Paolo Sarpi» hanno abbandonato in massa 
le lezioni in segno di protesta contro la di- 
sposiziono che stabilisce la media del 7 
er l'esenzione dagli esami ed anche perchè 
ancora risposto a due interrogazioni rivolte- 
gli circa l’uccisione dello studente Del Pi 
no a Torino. Poichè alcuni studenti volevano 
recarsi alle lezioni nacquero degli incidenti 
che richiesero l'intervento della forza pub- 
blica. Furono operati. quattro arresti 
Ron vennero matenuti. 


Riattlvazione di linee telefoniche nel Trenino 
\ ROMA,15. 


In seguito ad accordi presi fra l'ufficio 
speciale delle terre redente presso il Mini 
stero delle. Poste, l'ufficio, centrale per le 
nuove provincie presso la Presidenza del 
Consiglio e la Direzione Generale dei servi 
zi elettrici è stata autorizzata la riattiva 
zione delle linee telefoniche Trento-Bolzano, 


Trente-Rovereto, Trento-Riva. e Trento-Ve- | 


rona. Gli uffici interurbani di Trento, Bol 


zano, Rovereto e Riva sono stati pertanto | 7 


autorizzati ad accettare e concedere conver: 
sazioni telefoniche scambiate fra abbonati 
e cabine rispettive o per gli uffici internt 
bani del Regno con le quali sì potrà corri- 


| Stamani il Papa ha tenuto nella sala del 
V ì la_crea- 
zione dei cardinali. Sono stati elevati alla 


en del Ponto, inonsignor Alessandro 


di Gne- 


nell’aula 


*niantone era armato, essendo la 


N c dalle mani del Papa: 
| Pimposizione del berretto cardinalizio. 
ROMA, 15, sera ei mezzodì i muovi cardinali. hanno 


| picco in acque non molto profonde, per cui 
‘na fu possibile il ricupero, 


| Ferragno, della classe 1900, da Cam pobas- 


prev , venne eletto a Presidente della 
Camera il deputato Jorga. , 

TI generale considerò lo scacco subito dal 
Governo come un colpo diretto alla sua 
persona, e non volendo sacrificare tutto il 
Ministero, presentò le sue dimissioni al re. 

Kd ecco che il nuovo Governo muore an- 
cora prima di aver esposto il suo program- 
ma e di aver posto la questione di fiducia 
alla Camera. 

Una parte del blocco dell'opposizione ac- 
cusa il partito liberale di alimentare la di- 
scordia’ fra i partiti del blocco. Certo è 
che oggi nei corridoi della Camera vengo. 
no orditi intrighi per impedire il timpasto 
del Gabinetto Vaida. 

Intanto è annunciato per la settimana 
ventura un grande discorso di Giovanni 
Bratiano. 


Un atroce delitto a Milano 
Sentinella uccisa al posto di guardia 


. MILANO, 15, sera. 

La cronaca registra oggi uno di. quei 
fatti atroci che, per l'assenza di ogni mo- 
vente passionale, non si sanno spiegare, 
se non attribuendo a chi ne fu l’autore uno 
stato di incoscienza bestiale, o una così 
scellerata malvagità # suscitare non meno 
stupore che ribrezzo. 

Un giovane soldato della classe del ‘96; 
Luigi Politi, è stato ammazzato con un 
colpo di rivoltella al petto, mentite era di 
piantone in una baracca. 

in territorio di Segrate, presso un ca- 
sello della linea Milano-Verona, c'è una ba- 
racca della quale alcuni giorni fa si comin: 
ciava ad asportarvi le assi, tanto che il 
pavimento era già scomparso. Si pensò a 
piantonarla adibendovi i soldati di una 
compagnia del 120 fanteria. Il soldato di 
località 
assai battuta dai ladri ferroviari, noti per 
le facili violenze. 

Teri sera il capoposto che si recava con 
un soldato per dare il cambio al Politi, 
trovò la sentinella rovesciata sull’impian- 
tito, con la testa appoggiata sul pavimen- 
to, le gambo stese ed allargate, le mani 
abbandonate sul pavimento, senza contra- 
zione. 

Accanto alla mano destra del soldato era 
la baionetta e poco lontano il fucile. Il 
giovane era già morto. Egli presentava 
tina ferita d'arma da fuoco al petto, un 
volvo evidentemente sparatagli. da vicino. 
Il Politi, del distretto di. Piacenza, doveva 
andare in congedo in questi giorni, essen- 
do della classe del ?96. 

Le ragioni del delitto rimangono ancora 
misteriose; il Politi non è stato derubato 
e sembra da escludersi l’ipotesi della ven: 


se c 


Manifestazione per l'Italia 


alla Camera romena 
BUCARSET, 15, sera. 

(1. r.). Al principio della seduta di ieri 
il Presidente della Camera lesse un 
telegramma dell’on. Orlando in risposta 
a quello inviato dalla Gimera rumena 
alla Camera italiana, 

I deputati applaudirono calorosamen- 
te, sopratutto quando il Presidente 
Jorga disse ch'egli sperava che non sa- 
rebbe venuto meno l’aiuto che sinora 
l'Italia dette alla sorella Rumenia per 
la realizzazione delle sue aspirazioni 
nazionali. 


Il nuovo Ministero polacco 


s ; VARSAVIA, 15 sera. 

Raggiunto il compromesso e accettato dai 
partiti della maggioranza, il Presidente 
Schulski ha presentato la lista del nuovo mi- 
nistero al capo dello Stato che l’ha questa 
notte approvata. Il Gabinetto è così compo- 
sto: Presidenza del Consiglio: Leopoldo 
Schulski, delegato di Lodz; interno; Woi- 
ciechowski; guerra: generale Lesniewski; 
tesoro: Ladislao Grabski, delegato polacco 
al'a Conferenza della pace; giustizia: Hebe- 
zynski; istruzione: Lopuszanski; industria 
e commercio: Antonio Olsewski; agricoltu- 
ra: Francesco Barbe, avvocato e deputato 
del territorio di Cracovia; ferrovie: Casimi- 
ro Bertel, prof. al Politecnico di Leopoli; 
poste: Tolloczko; lavori pubblici: Kenzior; 
approvvigionamenti : Sliwinski; lavoro: E- 
doardo Peplowski. Ministro per gli ex ter 
ritori prussiani rimane Ladislao Sejda, de- 
putato della Posnania. Restano ancora va- 
canti i portafogli degli affari esteri, della 
salute pubblica e delle belle arti. La maggio: 
ranza si è formata in seguito all'accordo dei 
due partiti del centro: popolari e unione 
popolare. (St.). 


Combattimenti fra turchi e grecî in Asta Minore 


SALONICCO, 14 (ritardato) 
Un comunicato del quartiere generale gre- 
co dice: Nella regione di Magnesia, in Asia 
Minore; debole combattimento. Nella  re- 
gione di Odenic viva attività di fanteria 6 
di mitragliatrici. L’artiglieria. nemica ha 
sparato senza successo su Aghia BSuluk e 
sulla ferrovia. I nostri posti nella regione 
di Bazardiik sono stati attaccati da irrego- 
lari turchi che sono stati respinti dal fuoco 
della fanteria e dell’artiglieria. (St.). 


detta, Non resta per ora. che attribuire il 
delitto a ‘brutale ‘malvagità. Ia posizione 
del cadavere esclude che il soldato assalito 
si sia difeso, Il fucile era scarico, ma in 
posizione di sparo. Sul terreno era il ca- 
ricatore che conteneva tutte sei la car- 
tuccie. î 

Ta posizione di calmo abbandono del ca- 
davere fa ritenere che il Politi sia stato 
to da qualcuno entrato da amico, 
che ha avuto l'ospitalità che la sentinella 
poteva offrirgli. Può darsi che si sia par- 
lato di armi, può darsi che, appunto con 
tale pretesto, l’intruso abbia potuto senza 
dar sospetto estrarre la rivoltella o sparare 
sul povero soldato. Il colpo è partito dal 
basso; forse l’uccisore era vicino al fuoco, 
mentre il Politi era in piedi, cosicchè il 
proiettile, entrato nel petto, usciva dalla 
schiena. La morte ha dovuto essere ful- 
minea. f 


| ——.00—= 
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Forisco l'amante con ventitre pugnalate 
FIRENZE, 15 sera. 

Oggi veniva trasportata d'urgenza all’o- 
spedale Sabina Bozzi di 36 anni, la quale 
presentava cinque ferite di pugnale alla re- 
gione mammellare e al torace sinistro. La | ;o 
prognosi è riservata, Quasi contemporanea- 
mette si presentava alla Questura centrale 
l'ex sottotenente Spartaco Baldini di 38 an 
ni, da Siena, il quale dichiarava di aver ri- 
petutamente ferito con un pugnale la pro- 
pria amante Sabina Bozzi. 

Il Baldini aveva emigrato anni fa al Bra- 
sile dove si era ammogliato e donde era ri 
tornato in Italia per rispondere alla chia- 
mata alle armi appena scoppiata la guerra. 
‘Trovandosi di servizio a Firenze aveva con- 
iratto relazioni con la Bozzi e con essa a- 
veva spesso contrasti per ragioni di gelosia. 
Oggi il Baldini, recatosi a casa dell'amante, 
aveva trovato una lettera di un individuo 
che dava appuntamento alla signora per ac- 
compagnarla a teatro. In questa lettera si 
faceva accenno a precedenti appuntamenti. 
Ad un tratto, in un impeto di gelosia, il+ 
Baldini, sguainato un pugnale, si è lanciato 
contro la donna colpendola ben 23 volte; 
ma le ferite gravi sono cinque. 

lex sottotenente, interrogato, ha detto 
che voleva molto bene alla donna alla 
quale. il giorno 10 corrente aveva conse- 
gnato 5000 lire nonchè due valigie conte- 
nenti biancheria ed abiti. Il Baldini è in 
istato di arresto. 


sn 


Macabia scoperta nel fondo di un piroscafo 


GENOVA, 15, notte 

Durante la guerra, il’ piroscafo greco 
Gregorio Zlanatus. veniva affondato con 
granate incendiarie nelle acque di Malta da 
în sottomarino tedesco. Il piroscafo colò a 


BERLINO, 15, sera. 

E° stato ufficialmente comunicato al- 
la stampa il testo della nota tedesca, 
consegnata stamane @& Parigi. Eccone 1 
passi essenziali: ò pol È 

Tl governo tedesco tiene a dissipare il 
malinteso secondo il quale, in compenso 
della momentanea, assenza dei delegati 
degli Stati Uniti nelle commissioni pre- 
viste dal trattato di pace, la Germama 
reclamerebbe il diritto di modificare le 
disposizioni del trattato stesso circa la 
estradizione delle persone accusate di 
atti contrari alle leggi di guerra e circa 
il rimpatrio dei prigionieri: di guerra. 
Il rimpatrio dei prigionieri di guerra 
non è stato menzionato a questo propo- 
sito, Nella questione della estradizione 
il governo tedesco ha fatto valere, an- 
che prima di ricevere la Nota degli AL 
ieati del primo novembre, le ragioni per 
quali sembrerebbe necessario, at 
lenuare le ‘condizioni per l'esecuzione 
del trattato. Queste ragioni meritano, 0- 
ra come prima, di essere prese in consi- 
derazione nel modo più serio da parte 
degli Alleati ed Associati. Il Governo 
tedesco non ha mai fatto dipendere il 
suo consenso circa la messa in vigore 
del trattato di pace dalla soluzione prée- 
ventiva di tale questione. c 

La Nota tedesca tratta ‘quindi della 
clausola finale del protocollo del primo 
novembre proposta dagli’ Alleati e 
prende atto delle disposizioni del Consi- 
glio Supremo di ricorrere @ coercizioni 
fnilitari o di altra specie soltanto fino al 
momento in cui lo stato di pace sarà ri- 
stabilito con l’entrata in vigore del trat- 
tato, poichè da questo momento l’esecu- 
zione degli obblighi previsti da questo 
protocollo non è più garantita dalle sti 
pulazioni generali del trattato di pace 
e nei modi generalmente riconosciuti 
dal diritto delle genti. In queste condi- 
zioni il Governo tedesco non mantiene le 
obbiezioni fatte precedentemente della 
clausola finale del protocollo. 

Il Governo tedesco prende atto della 
intenzione degli alleati di rimpatriare ‘1 
prigionieri di guerra appena depositati 
gli atti di ratifica de trattato di pace. 

Il Governo tedesco/non solleva obbie- 
zioni contro le clausole del protocollo 
del primo novembre, relativo ai ritardi 
nelle consegne dei materiali dalle infra- 
zioni alle clausole d' armistizio, dichia- 
rando tuttavia che in ciò esso non ha al- 


Rimorchiato nel porto di Malta vi rimase 


un anno è mezzo; poi, acquistato dalla So-|cuna colpa. i fas: 
cietà. RICUDSI e salvataggi di Genova, ven-| La Nota tratta quindi delle sanzioni 
ne rimorchiato nel nostro porto, ove ne fu dell’affonda- 


previste in conseguenza. 
mento della flotta tedesca & Scapaflor. 


L’affondamento di Scapaflow 
Nell'ordine del 17 giugno inviato dal- 
l'ammiraglio Reuter al comandante le 
navi da guerra e che è stato pubblicato 
dell'ammiraglio britannico, € detto che 
l'ammiraglio procederebbe alla distru- 
zione delle navi soltanto in caso di ten- 
iativi nemici fatti senza il consenso del 
Governo tedesco, ma che al contrario le 
navi sarebbero consegnate  all'avversar 
rio qualora il Governo tedesco accettas- 
se lé-condizioni fatte. Quest’ordine di 
mostra una volta di più che è stato sol- 
tanto per l'errore d'aver creduto l’armi- 
stizio cessato © ritornato 10 stato di 
guerra che l'ammiraglio Reuter prese la 
nota decisione, ritenendo di dover agi 
re ‘in tal modo in base all'ordine gene- 
rale che in tempo di guerra impone a 
qualsiasi ufficiale di marma il dovere 
chiesta ha stabilito trattarsi di non lasciare cadere la sua nave In 
disgrazia, ‘mano del nemico. Lo stesso ordine del 
i pride rostocesisio sigle marine Drliannica e 
HA IS e | francese. Il governo tedesco mantiene 
La crisi dol Ministero Vaida-AVarOSco Isn"cvimiohe ce 1 nio mezzo, pe 
giungere ad una giusta soluzione della 
| BUCAREST, 15; notte. | questione sarebbe di sottoporla alla 
Il Ministero Vaida-Averesco si corte internazionale d’arbitrato del 


iniziata la demolizione. 

Mentre procedevano i lavori, gli operai 
hanno fatto una macabra scoperta. Vel co- 
vone di prora dei locali delle macchine, si 
sono trovati avanzi di corpi umani. 

®' stata avvertita della scoperta l'auto- 

i si è stabilito 


tima nel siluramertto. Il lavoro è stato so- 
speso. S ì: 
ipa 


Un soldato uociso per disgrazia 


nella Fortezza da Basso di Firenze 
FIRENZE, 15, sera 

Stamane nella fortezza da Basso il sol 
dato Vincenzo Guerrini, della classe ’900, 
da Napoli, appartenente al 19 artiglieria, 
maneggiava un moschetto che riteneva 
scarico, allorchè è partito ùn colpo che ha 
investito al torace il soldato Francesco 


Una rapida in- 


so, uccidendolo all'istante. : 
veramente di 


(di 3.) 


La risposta tedesca agli Alleati 


riparazione, che pur costituendo un nuo- 
vo e grande onere per la Germania nel- 
la sua attuale situazione, non sia però 
incompatibile con i suoi vitali‘ interessi. 
Dopo essersi così dichiarato in massima 
disposto a riparare ai danni causati dal- 
la distruzione delle navi di Scapaflaw, 
il Governo tedesco ritiene che gli equi- 
paggi tenuti prigionieri saranno rim- 
patriati immediatamente. Il Governo 
tedesco spera che seguendo la via indi- 
caia si possa procedere subito alla fir- 
ma del protocollo come pure all'entrata. 
in vigore del trattato e che in tal modo 
ritorni infine la pace così ardentemente 
desiderata dal popolo tedesco e dal 
mondo intero. ‘ 


La commissione tedesca per il materiale dei porti 
ZURIGO, 15, notte 


La commissione che avrebbe. dovuto re 
carsi a Parigi per esporre all’Intesa le con- 
dizioni della Germania per quanto concerne 
la consegna dei materiali dei porti è stata 
così cosbituita:*consigliere intimo Seelig, Mi- 
nistro degli Esteri Muller, rappresentante 
degli operai Blohn. di Amburgo, consigliere 
intimo Eich del Ministero dei Lavori Pub- 
blici, perito Pélzer della Hamburg Amerika 
Linie, dottor Tetens dei cantieri di Brema e 
infine i rappresentanti del Governo di Am- 
burgo. 


sr 
Lo stato di Clemenceau 
«PARIGI, 15 sera. 
La lesione riportata. da Clemenceau’ nel- 
l'incidente toccatogli durante la traversata 
è senza gravità, ma il Presidente del Con- 
siglio non può tossire senza provare le più 
vive sofferenze. Egli è stato visitato. sta- 
mane dai suoi medici prof. Touffier e dottor 
Larbri che lo hanno trovato in buona salute. 
Essi hanno però consigliato il Presidente 
del Consiglio, a causa della stanchezza che. 
potrebbe trovare nel salire le scale del Mi- 
nistero della guerra, di restare al suo domi- 
cilio privato. Clemenceau seguendo il sugge- 
rimento dei medici è rimasto in casa stama- 
ne ed ha lavorato con i suoi collaboratori, 
Marcel Cuttin ha potuto intrattenersi qual- 
che istante ieri sera con Clemenceau, il qua- 
le gli ha riferito che torna da Londra pie» 
namente soddisfatto, aggiungendo che tutto 
va, benissimo, Clemenceau ha dichiarato che . 
egli non ha alcuna intenzione di fare alla 
Camera dichiarazioni sui negoziati. (St.). 
100 # 


Wilson irremovibile nella questione del trattato 
WASHINGTON, 15 sera 
La Casa Bianca pubblica la seguente di- 
chiarazione La speranza dei leaders re- 
pubblicani del Senato che Wilson agirà pre 
sto ‘in modo da porre rimedio alla situazione 
relativamente al trattato di pace non si 
basa su alcun fondamento. È 
Il Presidente non considera alcun compro» 
messo nè alcuna concessione. La sua inten= 
zione è quella di lasciare ai leaders repule 
blicani del Senato la piena responsabilità 
della sorte del. trattato e dell’attuale situa» 
zione mondiale che ne risulta. (St.). 


ce 


Proroga della convenzione doganale italo-greca 
p ATENE, 15 sera. 


Il ministro degli affari esteri ha presen 
tato alla Camera un progetto di legge che 
ratifica l’accordo italo-greco concernente la 
proroga di un mese per la denuncia del re- 
gime doganale convenzionale attualmente in 
Vigore fra i due paesi. Venizelos ha ricevuto 
la presidenza della Lega italo-greca ed 
augurato che essa contribuisca alla più stret- 
ta DINO dei legami tra le due nazioni. 

it.) 


ce 


Attentato conto primo miao egiziano. 


CATRO, 15 sera. 


zione internazionale: quella sola che 
l'Italia attende e cioè il riconoscimento 
dello stato di fatto». 


spondere per il trabite di Verona. Le tarif-| Uno studente ha attentato stamane alla 


vita del primo ministro egiziano. Lo stu. 
dente è stato arrestato. (St.). 


dalla quale ‘il paese ritrarrà vantaggio. 
ada 


fe sono state stabilite RO nel ‘era presentato l’8 corrente alla Camera, L’Aja., Questo provvedimento non ritar- 
la misura di lite 1 sulle linee non eccedenti rafforzato per l’entrata nel nuovo ministe- derebbe in alcun modo l’entrata in vi- 
i cento chilometri, lire 2 per le linee da 101 | gore del trattato di pace, nè la firma 


. TI i nl}? i S ; da È 101 ro di due membri del partito dei contadini. 

all Il risultato del convegno di Londra Lo slancio Seneroso dell’ Italia ARL dh RIM RO Le trattative che condussero alla forma- del protocollo congruamente modificato. SEI 

utt Quanto al convegno di Londra, dopo la per i bambinl di Vienna ghezze maggiori. zione del Gabinetto furono lnboriosissime, Il Governo tedesco non può che deplo” La morte di Ferdinand Monier 
def | nolizia già da noi raccolta e commentata | _ ROMA 15 notte. se 3 moto dale condizioni posto il partito vare che gli Anti, al contre Sii PARIGI, 16, sere 
coll che l’Italia fosse stata invitàta a prepa- comuni italiani danno una mirabile pro- È Bepi co pali 7 SEO n Rel na A ti di Za della qua| Si annuncia la morte di Ferdinando | 
tel i ‘rare una nuova proposta, ne è stata dai | Ti Risa etna Le i de Bollettino giudiziario CER ae i into n" di PARE Sped “img Tate Monier, ex presidente della Corte d'Ap- 


sa . ROMA, 15. | 
Sono promossi di categoria: Dolfin, procu-' 
ratore Tribunale di Verona; Bentivoglio, 


Bologna, Reggio Emilia, Milano, Novara, - 
Alessandria, Busto Arsizio e Cotorno si so- 
no. accordate per ospitare durante l’inver- 
no duemila bambini viennesi che verranno 
così sottratti al pericolo di morire di fame. 
Incaricato di condurre a termine la prati- 
ca è Gregorio Nofri prosidente dell’ospe- 
dale di Santa Corona di Milano. Egli è ve- 
nuto a Roma oggi ed ha avuto un lungo 
abboccamento col Ministro dei Trasporti on. 
De Vito per definire le modalità di espatrio 
dei duenvila bambini che verranno portati in 
Italia con due treni completamente equipag- 
giati allo scopo. Oltre A Ministro dei Tra- 
sporti prendono il più vivo interesse per que- 
sto atto di solidarietà umana il Presidente 
del Consiglio ed il sen. Ciraolo per la Cro- 
ce Rossa Italiana. La pratica è Urgente 
perchè la morìa dei bambini, dei vecchi e 
degli infermi si fa sempre più estesa e pat- 


iivia, desideroso di fare tutto ciò ‘che| pello di Parigi, avvenuta stanotte dopo, |. 
: breve malattia. x 


è in suo potere per eliminare qualsiasi 5 
IAT STIRARE Treviso; Boschieri, | trattative, ma dopo la riunione SOOIRI So ad un SSRida i Slo i Tsi sen È 2 E 
giudice Tribunale Treviso, promosso consi-|tati del blocco dell'opposizione, î quali ave- della pace, il Governo tedesco si dichia- | 
gliere. d'appello Venezia, cessa di presie-|vano deciso di poitotiare il nuovo Ministe- ra o a riparare i danni causati ai| li prima raversata pere dei lustrala, 
dere la comnfissione mandamentale di Val- ro nel caso che, il generale Averesco non | Governi alleati ed associati dalla distra- ci FOT > LA, 14, sera. 
dobbiadene per il 1919; Agosti, giudice tri- | avesse accettato le condizioni imposte dai | zione delle navi, ma esso non è in grado| Il ministero dell'Areonaubion@annuBzia 
Rao S FAN i presiedere la | deputati contadini, questi capitolò. 4i tar ciò nel modo previsto dal protocol: | che il capitano Warigley dell'aviazione mni> 
sui EA DIA Ino. sostituto | © Jvaltra parte il blocco d'opposizione au-|lo del primo novembre, poichè risulta da | litare australiana ha compiuto un volo da 
E, iatale MO di ODE I torizzò i propri aderenti ad entrare neli un esame coscenziaso che l'esecuzione Melbourne a Porto Darwin. Il suo appa 
anioni HSE RESECHE Tiretore San | TUovo Ministero solo quando ebbe le più delle domande formulate in questo pro- recchio costruito 4 anni fa è munito di un 
Donà di Piave è tramutato a Macerata; De ampie assicurazioni che il Paramento sa-|tocollo comprometterebbe irrimediabil- | motore di 80 cavalli. E° questa la prima 
Notaristefani, avvocato ‘generale presso la | rebbe stato considerato come una « Costi- ,mente la vita economica tedesca e fini. traversata aerea dell'Australia. È 
5 rebbe per rendere ineseguibili gli altri < 


Corte di Cassazione di Roma è destinato ‘a | tuento », la quale avrebbe dovuto, imme- 3 RO: i i 
rappresentare il Pubblico Ministero avan- diatamente, occuparsi della revisione com- SR obblighi che il trattato impone Le elezioni in Australia 
nia. ta 
alla Germania, si sj MELBOURNE, 14, sera 


bi al Senato costituito in Alta Corte di Giu-| pleta della costituzione. Fra opinione ge- da 
stizia durante la XXV Legislatura. nerale che il nuovo Ministero, rafforzato] Il Governo tedesco desidera fin d’ora OUl , Sera 
comunicare agli Alleati questi dati e| 1 risultati delle ‘elezioni federali finora 


TR a TT dal blocco dell’opposizione, avrebbe  do-| 


Sulle prime il generale Averesco aveva 


giornali. inglesi € francesi pubblicata una, 
rifiutato energicamente di continuare tali 


altra, in cui si dice che sulla, situazione 
* adriatica i due alleati, Francia ed Inghil- 
h terra, avrebbero formulato proposte ed 
| inviti concreti in un memoriale conse: 
"E gnato al ministro Scialoia. Diciamo, 
2.5, però, che questa consegna, di memoriale 
ci pare deplorevole, quanto Vinvito di 
cui s'è parlato. Ma cì dobbiamo astenere 
da qualsiasi più largo commento, poichè 
da fonte autorizzata non abbiamo avuto 
affatto conferma. di ‘questo memoriale. 
E l’ignoranza di questo fatto con tanta 
sicurezza affermato a Parigi ed a Londra, 
e di cui riferiscono anche i corrisponden- 
ti di giornali italiani, dovrebbe escludere 


J'esistenza del fatto stesso. 


Notiamo, intanto, che, a meno che il 
documento non sia l'invito per iscritto a 
presentare muove proposte, esiste una 
contraddizione fra le due notizie smaltite 
al pubblico: la prima che l'Italia sia 
stata invitata ad un nuovo progetto più 
vicino alla pregiudiziale wilsoniana; la 
seconda che la Francia e l'Inghilterra ab- 


rosa mella capitale austriaca. I No 
che i'due treni potranno essere di 
in Italia nei primi giorni della settimana 
ventura. Partiranno, subito almeno dodici 
medici italiani incaricati di visitare ì bam- 
bini. Gli ospiti verranno distribuiti nelle 
più ridenti nostre stazioni climatiche. Bolo- 
gna li distribuirà sulla costa adriatica; gli 
altri comuni li avvieranno a Cotorno, Loa- 
no, Celle Ligure, Porto Maurizio e San 


On x 


1 


CREO Toei i ti a (tal: fatti 
Costituzione della Commissione per gli stipendi vuto avere Nunee oorio nella prima gior-| 
ROMA, 15. nata -di sua vita alla Camera, ha provocato 


Con regio decreto in data 12 novembre 
1819 è stata nominata la commissione isti 
tuita con Vart. 70 del regio decreto legge 
23 ottobre 1918 n. 1971 per la risoluzione 
delle controversie che potranno derivare dal- 
l'applicazione di detto decreto in relazione 
all'abolizione dei gradi di classificazione de- 
gli stipendi e degli stipendi stessi, I 


la crisi. 


didato del Governo. Contrariamente. alle 


Si doveva eleggere il nuovo Presidente 
della Camera. Il deputato Jorga, noto sto- 
rico romeno e capo del partito nazionale, 
mise la sua candidatura in opposizione a 
quella el deputato transilvano Goldis, can- 


quegli altri che saranno necessari .per 
vedere in quale misura l'esecuzione del- 
le domande formulate pregiudicherebbe 
la potenza economica tedesca, 

Esso ha incaricato uma commissione 
di esperti di esporre questi dati ai rap- 
presentanti degli Alleati ed Associati e 
di fornire loro le dovute spiegazioni. 


| Nello stesso tempo formulerà proposte 


positive e particolareggiate sul modo di 


segnano una grande vittoria del Governo. 
Non si conoscono ancora tutti i risultati. 
x pr ni * se 


1 processo Calliaux 
LONDRA, 15, sera 
L’usciere delle udienze presso l'Alta Corte 
ha citato per il giorno 27 dicembre un certo. 
numero di testimoni che devono deporre nel 


processo Caillauz.. (St) 


IL PICCOLO di Trieste, pag. li, 16 ‘dicembre 1919 


Oggi: S. Eusebio; domanl: S. 


Tranquillo martire. Leva il sole alle ore 7.59. Tramonta alle ore 16. 


La gravissima crisi del carhone 


Nostra intervista coll’ing. Pietro Lanino 
ROMA, 15, sera. 

La crisi del carbone che si prospioita | 
oggi nei suoi termini di gravità imme- 
liata con una crudezza che trova facile 
scontro in quella determinatasi nel 
riodo acuto della guerra — sebbene 


tre normalmente prima della guerra l’im- 
portatore di carbone guadagnava in Ita- 
(lia una lira alla tonnellata, e dieci cen- 
| tesimi vi guadagnava il mediatore nella 
pe- | vendita al minuto, oggi — come giusta- 
sia | mente osserva proprio in questi giorni 


essa dovuta a cause alquanto divrese — 

riporta ancora una volta a considerare 

quale sia la nostra inferiorità di fronte 
A ai paesi fornitori, non solo, ma quanto 
detta inferiorità sia insanabile fino a che 
non saremo noi riusciti ad adottare, e 
in misura il più vastamente possibile, dei 
convenienti surrogati a quella che è la! 
preziosa forza motrice di tutta la nostra 
vita industriale, e quindi della nostra po- 
tenzialità economica. Riporta ancora una 
volta in discussione, cioè, il vecchio pro- 
blema della utilizzazione delle nostre for- 
ze idroelettriche, con la relativa possibi- 
bilità o meno di una sua soluzione a bre- 
ve scadenza, e l'altro dello sfruttamento 
dei nostri combustibili fossili o vegetali. 
Lasciamo da parte queste discussioni, 
chè esse poco influiscono  nell’attualità 
contingente sulla gravità del problema 
stesso, che esiste e che permane, e fer- 
miamoci al contrario sulla situazione co- 
me cì si presenta nelle sue caratteristi- 
che di crisi. Situazione che se per noi as- 
sume aspetto allarmante; non è davvero 
più lieta per quelli che sono gli stessi pae- 
si fornitori. 

Ho avuto in proposito un interessente 
colloquio con l'ingegnere Pietro Lanino, 
presidente del Collegio nazionale degli 
ingegneri ferroviari italiani e, senza dub- 
bio, una delle personalità più autorevoli 
© più competenti in materia. 


Altruismo.... a spese altrui 
— Poichè sono del tutto inutili le re- 
criminazioni sul passato — egli mi ha 
detto — non ci fermiamo sul fatto che 
durante la guerra non abbiamo avuto dai 
nostri alleati il carbone di cui avevamo 
bisogno, e per cui abbiamo tanto penato. 


l'ottima rivista La Critica del dott. Ma- 
| dia — îl negoziante guadagna in Italia 
(non meno di 15 lire alla tonnellata e il 
mediatore lucra un diritto di commissio- 
he di una lira circa, 


Lo sciopero americano 


| — Fino a che punto influisce sulla si- 
tuazione lo sciopero americano? 

— E' certo che lo sciopero americano 
ha posto l'Inghilterra nélla condizione 
di imporre i prezzi che vuole. Negli ulti- 
mi nostri arrivi di carbone nei tre mesi 
passati, che erano saliti fortunatamente 
a 700 mila tonnellate, mezzo® milione o 
quasi veniva dall'America. In questa se- 
conda quindicina di dicembre si incomin- 
cerà a sentire l’effetto dello sciopero, a- 
mericano, che si estenderà poi nel gen- 
naio. In America, intanto si mette «l'em- 
bargo» anche sugli stessi «bunker» per 
i piroscafi in partenza dai porti ameri- 
cani per l’Europa. Come è noto, i porti 
americani mancano sempre di stock di 
carbone, dato il diritto di libera requisi- 
zione della marina da guerra. 

— Accenna a un miglioramento questa 
situazione? 

— Le ultime notizie sullo sciopero ame- 


ricano sono tutt'altro che rassicuranti a. 


tutt'oggi. Lo sciopero è generale, ed an- 
zi minaccia di estendersi alle industrie 
affini. I minatori domandavano il 66 
per cento di aumento delle mercedì. Essi 
dicono infatti che colla situazione di ca- 
roviveri attuale, il guadagno minimo del 
minatore americano deve essere di 2500 
dollari all'anno, mentre oggi detto gua- 
dagno va da 1200 in Pensilvania a 1434 
dollari nell'Illinois. I proprietari erano 


mila tonnellate di carbone, mentre nel 
passato raramente ottenne le 600 mila 
mensili minime che le abbisognavano, 
e queste scesero in certi mesi sulle 300 
mila. ‘emo però ‘che non si sia affatto 
ito a costituire qualche stock di ri- 
a. La situazione, quindi, ritorna ad 
3 è preoccupante come nei tempi più 
difficili. 
E con questa dolorosa constatazione 

il colloquio è finito. 
Bernardo Lorecchio. 


Carbone per l’Italia 


‘i LONDRA, 15, notte. 

Il Daily Telegraph è «informato che un 
amministratore di una importante Casa in- 
glese ha concluso a Parigi un' contratto per 
la fornitura. dl carbone coke inglese, ca- 
nadese ed americano ad alcuni paesi del 
continente, 
L'Italia riceverà sulla quantità totale di 
50 milioni di tonnellate di carbone, 25 mi- 
lioni di tonnellate e gli altri 25 milioni s 
ranno divisi tra la Francia e la Svizzera. 
Le consegne saranno ripartite in cinque 
periodi di cinque anni. Le spedizioni di 
carbone dall’America comincieranno in feb- 
braio e quelle dal Canadà nell’aprile pros- 
simo, 


Sciopero minerario nel Belgio 


BRUXELLES, 15, notte. 

L'Etoile Belge pubblica un dispaccio da 
Charleroi annunziante che gli operai mina: 
tori riuniti a Charleroi hanno deciso lo 
sciopero generale a partire da lunedì mat- 
tina. I minatori si lagnano di dover lavo- 
rare del carbone di pessima qualità e inol 
tre essi dicono che gli aumenti di salari 
accordati sono minimi in confronto dei be- 
nefici realizzati dallo società. 


Una depatazione di dalmati dallon. Schanzer 
oa 


pen 


fin da quando le gambe imparano a tenersi 


A credere nel prossimo avvento del miracolo 
ci contorta un altro esempio di fede che Voi 
Stesso ci deste 6 che il destino ha ormai sancito 
per sempre co’ fatti. Noi, non più giovani, non 
possiamo dimenticare che foste Voi, o Maestro, 
@ vestir di note squillanti l'inno degli studenti 
trentini. n 

Dicevano le parole del poeta Guido Mazzoni: 

Avanti! Per la patria 
e pa 'l buon diritto, avanti! 
Nè sia bizzarro avvolgersi 
di paladini erranti, 

ma sapiente incedere 
che la possanza vana 
di legion romana 
de’ barbari prostrò, 

Erano — allora — parole temerarie: che paryvero 
innocue perchè parevano il sogno d'un ebbro. 

Ebbene, il maestro, più giovane di noi, che 
nel 1900 c'insegnava a lanciare col canto il no- 
stro grido temerario in riva all'Adige dominato 
dallo straniero, era lo stesso che nel 1918 invi- 
tava Trento redenta a levare l'inno dell’esul- 
tanza per la compiuta realizzazione di quel so- 
gno. La possanza vana de’ barbari fu prostrata 
di nuovo: il buon dritto ha vinto. {Errano solo, 
ancora, i paladini che abbracciarono la causa 
della giustizia per bizzarria, o peggio, non per 
hincera convinzione!). 1 
Al eredente nella vittoria di ieri, l'augurio 
per la vittoria di domani. A Voi, al Trentino 
orgoglioso di Voi, per quello che avete fatto, 
.per quello che farete, per il plauso materno col 
quale Roma vi acclamava nel suo Augusteo, 
per il plauso fraterno col quale vi saluta oggi 
Trieste, leviamo tutti il bicchiere», an 

Il prof. Baccio. Ziliotto, applauditissimo 
portò quindi a Riccardo Zandonai con fervi- 
de parole il saluto e l'omaggio di Trieste, 
esaltando l'ispirazione e l’arte di questo’ 
trentino, che per analogia dî colori e per af- 
finità spirituali ricorda un altro grande tren- 
tino che ha lasciato di sò vasta orma nella 
vita della -nazione: Giovanni Segantini, 

Disse infine alcune parole di omaggio e 
di augurio per il maestro Zandonai il comm, 
Clausetti, rappresentante della Casa Ricordi. 


MOTIVI 


Si balla 


Si balla. L’epidemia danzante, dilagata 
l’anno scorso con rapidità minacciosa, non 
accenna a diminuire. Si comincia a ballare | 


La deputazione dalmata, composta dal 
sindaco di Zara, on. Ziliotto, dal presidente 
di quella Camera del Lavoro, Leone Can: 
dia, dal rappresentante di Sebenico, Ugo 
Fosco e dal segretario della Camera di 
Commercio di Zara, dottor Toglia, è stata 
ricevuta dal Ministro del Tesoro, on. 
Schanzer, al quale ha presentato un memo- 
riale invocante l'immediata necessità di 


ritte e si continua a ballare finchè le gambe 
mon reggono più. L'estate non ha scemato 
i bollori; la danza andò anch'essa in vil- 
leggiatura e si danzò în montagna, con 
foga, perchè faceva freddo e si danzò al 
mare, con foga, perchè faceva caldo e c'era 
una tal quale soddisfazione nel poter escla- 
mare: — Sbuffo, è vero; ma almeno ne so 


Una circostanza però mi sembra degna ada oe si Ùi, nia ceo pi 
di particolare nota oggi, anche se rela. © i gretario di stato ‘al Lavo- 


tiva al passato, e cioè che, come risulta 1° pron HA Vr conciliativa aveva pro- 
anche da quanto è stato deposto da in- LEE Top ie per Cao: MT) psi 
dustriali alla commissione parlamentare 8 Aa SIENRE CAZHRIO; POI RA RIOA I 
d'inchiesta dei carboni inglesi mesi or SARTOCI RIRRRGAli MESEVIONE BELgme de) 
sono, se durante la guerra fu possibile LORA na TEL, REGNUAtA 
all'industria dei carboni inglese soppor- Nena, REA RIE I co RIE, AL 
tare i bassi prezzi del calmiere imposto I ARR I II CHE si LI RO 
sui prezzi interni dal governo, ciò fu PELO EVIREO le Halsinisioli HR TR 
chè essa aveva un margine di guadagno t RR A PIRA E 
sui carboni di esportazione. FORUZORON urto dello SEonero Il 
— Quindi, in sostanza, sin da allora S0Y®tmò minaccia di requisire miniere, ed 
noi abbiamo pagato a favore del consu- Alen SEI PIUDO fra questi il Kausas, 
matore inglese. 1enRO Sii ING adato ad ottetto la MOIO 
— Precisamente. E oggi sì sta ripeten- cia. Con tutto ciò, la produzione di car- 
do qualcosa di simile. Il governo inglese iii EE In'America raggiunge a mala: 
ribassa d’un colpo di dieci scellini il prez- REST na 4a raggiunge, NEGLI DELICEMORd 
zo del carbone per il riscaldamento do- uDe a che era la produzione prima dello 
mestico all’interno, e promette anche a- AEGPALO: 
gevolezze di prezzo pei carboni da «bun- 
ker» per i servizi di cabotaggio inglesi 
‘e anche per le industrie. Ribassare di 
dieci scellini in uma volta; vuol dire sop- 
primere d’un colpo tutti gli aumenti di 
prezzo sul carbone inglese non solo di 
dopo guerra, ma anche i due ultimi di 
guerra nel 1918. Ora, uno stesso giorna- 
le inglese — il Manchester Guardian — 
pubblica una lettera %i un professore 
Zimmer dell'Università di Galles, che è 
lodevole e molta sincera al riguardo. Egli L h 
si chiede come sia possìbile un simile ri- | Y*SPiro e molta speranza nella produzio- 
hasso, e se questo non trovi il suo com- (Raid carbone, essendosi questa portata 
penso nel caro prezzo del carbone in e- |. 405 pt tonnellate circa, aumentando 
sportazione. Nota poi il giornale stesso | di quasi 275 mila tonnellate la produ- 
«in un commento editoriale come tutto | zione sulle settimane antecedenti. La se- 
ciò sia strano mentre il governo inglese | conda settimana, di novembre ha segna- 
predica ai Comuni e fa predicare da. tut- | t0 di nuovo una discesa, la terza solo una 
i ii pulpiti di tutte le chiese inglesi che | 1®ggerissima ripresa, Siamo sempre però 
l'Inghilterra deve aiutare l’Europa e gli ® Produzione depressa di 4.767.578 ton- 
alleati nella Joro ricostruzione economi- | Nellate colla settimana dal 15 al 22 no- 
Ca, e persino propone a tale scopo un pri-| Vembre. Ora poi si minaccia lo sciopero 
mo stanziamento di 400 mila sterline. dei carboni pure in Inghilterra. 
Chiede poi il giornale se per caso il ri-\ La ragione è che i minatori vogliono 
basso di 10 scellini che fa il governo a be- che il limite minimo dell'imponibile 
neficio del caroviveri della. popolazione | della « income-tax » sia portato da 135 
inglese non sia un po' un «altruismo fat- \a 250 lire sterline, in modo che essi 
to a spese degli altri». | siano esenti da detta tassa. Lo sciopero 
— Naturalmente, questi altri. siamo |è stato respinto con poco più di 300 voti 
principalmente noi italiani, che non vi-| di maggioranza su quasi 100 mila vo- 
viamo se non col carbone altrui. | tanti. Però la massa del Sud Gallese, 
— Aggiunge poi il giornale — ha con-|che è quella che rappresenta la grande 
tinuato il mio interlocutore — che in que- | produzione del Galles, ha dato oltre 400. 
sta momento, dato lo sciopero america-|voti per lo sciopero. 
no, il commercio del carbone inglese è| La questione per ora è sospesa. In- 


La produzione mondiale 


— Mi dica qualche cosa, ingegnere, su- 
gli aspetti in cui si presenta la produzio- 
ne mondiale nel momento attuale. 

-— La produzione del carbone in tutti i 
paesi del mondo durante la guerra subì 
forti depressioni. Era l'America che col- 
mava quasi al completo la deficenza, pe- 
| rò consumando per sè l'eccesso di produ: 
| zione. L'Inghilterra'avéva con la prima 
settimana, di novembre preso un certo 


più che mai un monopolio, e nota come | tanto, si noti, che mentre il minatore i 


nella stessa discussione della Commissio- {inglese produceva prima della guerra 
ne dei Comuni è risultato che durante la | 21 tonnellate di carbone al mese, e nel; 
guerra e anche in tutto questo primo pe- 1916 ne produsse sino a 24.4 tonnellate; | 
riodo di pace i proprietari di miniere in- | ora. ne dò dalle 15 alle 12, a seconda 


procedere al cambio delle corone nella Dal 
mazia occupata. o 
‘Il memoriale afferma che ogni ulteriore 
indugio, massima ora che si avvicina la fi- 
ne dell’anno ed è urgente per le aziende 
pubbliche e private di compilare i bilanci 
® di conoscere lo stato reale della loro eco- 
nomia, sarebbe rovinoso, esiziàle, perchè 
‘iggraverebbe sempre più quel deprezza- 
mento della moneta che come è causa di 
uno stato di cose intollerabile, sarebbe pu 
re inevitabilmente ‘foriero di perniciosi |£ 5 
secolo ventesimo. E quando 
continuazione di uno stato di cose che per 
la sua durata (oltre un anno) e per le sue 
conseguenze che si aggravano di giorno 
in giorno, non ha forse nei nostri tempi 
riscontro in paesi civili. Poichè il Governo 
italiano, che le popolazioni hanno con gra- 
to animo salutato come il liberatore e ber 
nefattore, non può volere la totale-distru? 
zione della capacità econotnica delle, popo 
lazioni redente con quelle terribili conse- 
guenze che ne deriverebbero, il comune di 
Zara, d’accordo con la Camera di commet- 
cio ed industria e con Ja Camera del Lavo- 
ro, prega il Governo di voler prendere su- 
bito quel provvedimento che è l'unico per 
sanare le ‘perdite e le sofferenze passat 
‘e può ovviare ai mali peggiori del pros: 
mo avvenire, che è la immediata regolazio- 
ne della valuta, con l'introduzione dell’u- 
nica valuta italiana in tutto il territorio 
della Dalmazia occupata in base al trattato 


d’armistizio. > 
e rn 


Il hanchetto dei trentini 
a Riccardo Zandonai 


Teri sera all’«Hotel Savoia» i trentini re- 
sidenti a Trieste si sono raccolti a banchetto 
per festeggiare il loro illustro conteraneo, 
che ha veduto riaffermati nello scene del no- 
stro Comunale i successi ottenuti nelle altre 
città, d' a dalla «Francesca da Rimini», 
Al banchetto di circa 60 coperti intervenne. 
ro, assieme a numeroso signore, tutte le no- 
tabilità della locale colonia trentina e il prof. 
Ziliotto in rappresentanza della città. 

Allo spumante il prof. Ferdinando Pa- 
sini portò il saluto e il reverente atto di 


Ki 


con Je seguenti parole, calorosamente ap- 
plaudite: 

«Se, in mezzo ai trionfi dell'arte vostra, i tren- 
tini: hanno osato sequestrarvi una sera per of 
Srirvi un loro sneciale omaggio di gratitudine 
e d’onore, ciò non s'è dovuto, o Maestro, a gret: 
to spirito di campanilismo: gli è ch’essi hanno | 
osato sperare d’offrirvi un'occasione di riassapo- 
rar meglio, come nella stretta intimità della vo 
stra famiglia, le soddisfazioni che vi ha già date| 
il mondo più grande. 

Nella storia più recente della Nazione la sorte 
ha prescelto Voi a rappresentare il Trentino 
con la soyrana arte dei suoni: e Voi, sposando | 
il vostro genio alla poesia di chi rappresentava, 
più altamente l’Italia di dopo il Settanta, avete |? 
riconfermato i nostri imprescrittibili diritti a 
farne parte anche politicamente. 
Fulgidissima gloria per il vostro Trentino ve- 
dere assunto uno de’ propri figli a interprete 


i 


dell'anima nazionale: ma gloria ancor maggioré 
quella di vedere l’idea di un suo figlio diventa» 
Te essa stessa l’anima nazionale! — Noi sap: 
piamo, o Maestro, che Voi nutrite sì magna- 
nimo ardimento. 

Al crepuscolo vespertino di passione e di san-| Ss 
gue, col quale l’Italia chiudeva ieri sui campi s 


Di 


nuova mania sono così impressionanti da 
preoccupare persino Clemenceau. 


umano, di sesso differente, per î quali ve-| 
dersi 
a Parigi 


moti sociali. Il Governo non può volere la |s 
ordina la chiusura delle sale da ballo, per 


risparmiar carbone, esse 


chè la loro esistenza è più importante del- 
la penuria di carbone. 


sociale. In Inghilterra, naturalmente, esso 
diventa anche questione morale ed. il sag- 
8 
vogliono divertirsi ad ogni costo, è meglio 
si divertano sotto i suoi occhi e da diretto: 
re d'anime diventa direttore di thé danzan- 
te, col permesso dei suoi superiori della 
Chiesa e.... di Tersicore. 


riginale tentativo, informato, non c'è che 
dire, a criteri del tutto moderni. In fine di 
stagione sarà interessante saperne il risul- 
tato: Le coppie danzanti sotto l'occhio vi- 
gile del pastore e di sua moglie avranno 
fatto progressi maggiori nel ballo, nella re- 
ligione o mella morale? Ed il percento dei 
matrimoni.sarà più alto che nelle feste, di- 
rò così, laiche? Anche questo è un punto 
da studiarsi con serietà. 


triottica. E' îl patriottismo un argomento 
ancora così scottante da sentirsi in obbli» 
go di sorvegliare qualsiasi manifestazione 
sociale, oppure il ballo è un fatto di così 
grande importanza da dover venire consi 
derato anche dal punto di vista del patriot= 
omaggio dei trentini a Riccardo Zandonai,;| tismo? La questione non è risolta. Fatto 
sta però che sempre in Francia, va pren- 
dendo piede un'azione vigorosa contro l'in- 
vasione dell’«jazza» e relative «jazz-band». 
Decisamente l'America perde terreno ‘in 
Europa. 


pi Elisi una stagione di solo ballo. In mez- 
zo alla marea di onesteppisti, fox - trottisti 
e jazz -' bandisti si tenta di ridare valore 
mata în Russia prima della guerra con in- 


quando scoppiò il conflitto europeo. Parigi 


Austria il cannone era lontano e sî ritene- 
va perciò sarebbe riuscito vincitore e non 


la ragione. — 
Ormai le proporzioni assunte da questa 


Non: si 
tratta più di alcuni esemplari del genere 


e ballare è ‘un punto solo; il ballo 
fa vivere migliaia di persone, or- 
ganizzate come qualsiasi altro mortale del 
il « Tigre» 


impongono ali 
«Tigre» di riaprir le sale da ballo, per- 


In Francia, dunque, il ballo è questione 


gio pastore pensa che se le sue pecorelle 


I giornali hanno dato l’annunzio dell’o- 


Non basta, Il ballo è pure questione pa- 


In compenso si sta arganizzando ai Cam- 


senso artistico a ciò che fu una delle glo- 
ie italiane del secolo scorso. La danza, ri- 


enti ultramoderni, furoreggiava a Parigi 
mise di ballare; ma in Germania ed in 


embrava indecoroso continuare a divertir- 
i. Uno dei divertimenti, che sotto il man- 


pubblicamente fa mia perenne rico- 


CRRIINICATZIO La Deputazione 


ug LLOYD TRIESTINO (der Tempio avverte i cor- 
Or SOCIETÀ. DI NAVIGAZIONE A VAPORE | 


COESÙSE irefigionari cfie oggi, prima sera 


| Servizio Militare Provvisorio Interalleato | 


lcierà affe 19, 


di Chanuecà, l'ufficiatura comin- 


| Si porta a conoscenza del pubblico 
che con l’attuale viaggio del Piroscafo 
| sociale 


| “BARON BRUCK,, 


in lienea celere DALMATO-ALBANESE | 


[Serviti viene a esssnee e 0 !°| > AVVISO DI CONCORSO 
| A decorrere dal 24 corr. sarà attivata n 


una linea celere settimanale per la À ; tali 

DALMAZIA, con partenza da qui ogni] AR Si SR 

Micia na cesto | con libera condotta pel Comune locale di 
È SERE, S Ù | Grisignana. 


Spalato; arrivo ‘a Trieste ogni Sabato| A 5 
alle 17 3/4. A tale servizio verrà adibito | A questo posto va congiunto l'annuo 
il Piroscafo sociale 


“PRINZ HOHENLOHE,, 


Successivamente poi, in datà da sta- 
bilirsi, verrà attivata una linea celere 
quindicinale  SPALATO-CORFU' con 
impiego del Piroscafo 


“BARON BRUCK,, zione. 


il quale approderà a Curzola, Gravosa,| Le altre modalità (Regolamento) della 

Cattaro, Antivari, Medua, Durazzo, {| condotta medica sono ostensibili per la 

Bari, Brindisi, Valona e Corfù. | durata del concorso in questa Cancelle- 
Il Piroscafo « BARON BRUCK » sarà [ria comunale. 


È DIE orte Ì 
in coincidenza a Spalato quindicinal-| Le istanze sono da presentarsi entro il 
mente, tanto nell'andata che nel ritorno | 


it i tabilito al A 
col « PRINZ HOHENLOHE » della linea | ermine stabilito Sg 
celere TRIESTE-SPALATO. : Il Sindaco: 


La Dizione fn na 


3 AURMGGOPPINENTO TONO Pr 


| voluta dalla legge. 
omando 
TRIESTE 


| MUNICIPIO DI GRISIGNANA 


No. 1510 
addì 6 dicembre 1919 


{bligo di tenere un armadio farmaceutico. 


possedere la cittadinanza italiana, di ave- 
re la laurea in universa medicina, non- 
| chè un'età non superiore a 40 anni e di 
[essere di sana e robusta fisica costitù- 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
di quella 


Avviso di vendita di autovetture 
a pubblico banditore 


Si rende noto che il giorno 20 c. m., 
alle ore 9, avrà luogo in Trieste, presso | 
il Comando del Terzo Autoraggruppa- | 
mento, via Lazzaretto Vecchio, 80, una | 
vendita al pubblico banditore delle se- 
guenti autovetture: | 
Due autovetture 
prezzo-base, L. 5000. 
Due autovetture « Fiat » 
prezzo base L. 6000. 
Un’autovettura « Fiàt », tipo 8-A,| 
prezzo base L. 7000. 
Un'autovettura « Fiat », tipo 3-ter., 
prezzo base L. 7000. Ì 
Un'autovetiura « Spa », prezzo ba- 
se L. 7000. 
Detto materiale è visibile in Servola, 
presso il Deposito Autoguasti. I visita- 
tori.per accedervi dovranno prima. riti- 
rare il permesso d’entrata presso il Co-. 
mando suddetto. i 


DI imminente 
pubblicazione 


« Fiat », tipo 0, 


tipo 2, 


COMMERCIALE 


TRIESTE 


ANNO II - 1920 


Lire 20.= 


L'Ufficiale Rogante: 
Ten. PORINO 
——————É——————_————__e 


Glycerina tridistillata 
Saponi profumati 


Articoli igienici per la cura I 
- dei denti e dei capelli - 


vendonsi all'ingrosso 


RIVOLGERSI: fra le ore 9-12 e dalle! 
14-19, Hotel de la Ville, stanza N. 6. 
al Titolare della. ditta. protocollata 
J. Tòrék di Fiume 


PLL 
Prezzi di assoluta convenienza! 
Ricco assortimento ! 


E AT RO 
Ringraziamento 


Tengo mio dovere di esternare 
Chi non. avesse già preno- 


| emolumento di lire 6000 (seimila) e l'ob- | 


| Gli aspiranti dovranno comprovare di | 


glesi hanno fatto larghi profitti. Infatti, 
mentre prima. della guerra l’esercizio 
1912-13 dava 22 milioni di sterline di he- 

 nefizi «legali» dei proprietari, il 1916-17 
li portava ad oltre 46 milioni e mezzo, 
e il 1917-18 a 35 milioni di sterline, ciò, 
come è noto, con produzione ridotta in 
quantità. 

Tl prof. Zimmer mette in evidenza co- 
me il carbone oggi si paghi in Italia 25 
sterline alla tonnellata, e si chiede se ciò 

.. non sia un «approfittarsi». Il Manchester 
— {Guardian gli dà ragione, però giustamen- 
te osserva che vi è chi si approfitta di 
ciò non solo in Inghilterra, ma anche in 
Italia. Perfettamente giusto. Infatti, men- | 


| (In Germania la crisi 
{duzione  dell’ottobre 


rimane indebolita. Imolt 
minuiscono, 


| bone che si riducono 
viaggiatori. 


venti treni diretti. 


Proprio in questi 
giorni, sono stati soppressi fra 


| della situazione degli. scioperi. 


persiste. La, pro- 


nella Ruhr non | 
\ raggiunse i sette milioni di tonnellate, | 
ed anche qui la produzione individuale 


re, gli «stocks di- 


La produzione attuale è 
anche inferiore a quella stessa del 1918. | '’opera del perfetto equilibrio tra l'aspirazione 
| In Francia, specialmente per ragione di 
| trasporti interni, vi è tale crisi di car- 


persino i treni 
ultimi 


‘L'Italia ha; come mettevo in eviden- 
za; ricevuto negli ultimi tre mesi, 700 


di Vittorio Veneto l’eroica epopea della propria 
unificazione, sta per suecedere il 
mattinale d'un altra generazione, che ha suoi 
ideali, non meno eccelsi, di pace e d’operosità, 
Voi, sempre all'avanguardia, siete di già con 
| quella. Domani, insieme col poeta della genera: | 
| zione novella, col poeta d’Orione e di Glauco, 
| Voi, seguendo l’estro che vi ha dettato Il grillo 


crepuscolo | to dî nuovo e serio sforzo artistico, ebbe 
gran voga a Berlino, a Monaco, a Vienna, 
fu appunto il ballo ed il nome delle danza- 
trici era celebrato quanto quello delle gran- 
di artiste del teatro lirico e drammatico, IL 
| del focolare e La via della finestra, ci darete il | cannone non è. riuscito vincitore, ma il tea- 


Primari: dott. Cominotti, 
prof. Rimini, come pure at. 
l' instancabile dott. Schén- 


capolavoro della commedia musicale italiana, 


virgiliana della stirpe e il temperamento 
| stro popolo alpino, fra la necessità di vigilare: 
{con l’armi nel pugno sui limiti sacri e_il biso- 


zione verso la natura, di slancio verso l’avve-! 
nire, di nostalgia verso V’infinito; opera; dove 


le transitorio e dell'ideale imperituro, dove l’ar- 

{cano gioco della vita riuscirà: illuminato d'un 
egual fascino, col baleno del sorriso o col lucci- 
cor della lacrima: opera di forza, 
ne, di consolazione ad un tempo. 


tro è tutt'ora, a quanto sembra, nei paesi 
del no-} tedeschi,l'unico luogo dove ci si possa il- 
ludere e non ‘pensare. Però a Parigi si ri- 
‘gno di oltrevarcarli col cuore; opera di adora.| guadagna il tempo perduto e se il tentati- 
‘vo della ballerina Anna Pawlowa e del bal- 


l’altro saranno usi in mirabile armonia il senso del rea- lerino Vi olinine rimetterà veramente in o- 
«note quest’antica forma d’arte, dimentiche- 


di conciliazio- ‘qjazzo. 


stein, cfie con rara perizia ed 
affettuose cure, mi seppero salvare 


da gravissima mafattia, ridandomi. 
perfetta salute. : ì 


Obbfigatissimo 
Massimiliano Magnan 


emo le indigestioni di fox-troti e di 


noscenza e gratitudine ai chiarissimi || 


tata la Guida, lo faccia subito 
rimettendo l'importo alla 
Casa Editrice Mercurio, Via 
G. Rossini N. 12, onde evi- 
tare il pericolo di non po- 
tersene provvedere, stante le 
numerosissime richieste, 


Il cinematografo 


Enrico Keroul 
Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 


Lentamente Isidoro Plécheux si pas- 
sava la mano-sulle labbra rase, con un 
gesto di riflessione. Finì tuttavia per 
‘domandare: 

— Chi è questo Kinwalley? 
“;— Il capo del contenzioso del Wordl... 
‘e nello stesso tempo un innamorato della 
povera signorina. - Ella aggiunse poi: - 
Non mi meraviglierei affatto che anche. 
egli sospettasse un delitto, poichè era lì 
«con Johnston, sapete, il vecchio poli- 
ziotto. 
— Con Johnston! - fece l'uomo d'affari, 
trasalendo. Poi, ad alta voce: - Cara 
mica, vi prego di serbare su tutto questo 
la discrezione più completa; sono sulle 
‘tracce di un affare magnifico che una 
parola un po' imprudente potrebbe com- 
promettere. Avete capito? . 
Pronunziando queste ultime parole fis- 
sava su di lei lo sguardo freddo in cui 
| si leggeva una minaccia. i, 
Potete fidarvi - diss'ella. - Un pesce 
im saprebbe essere più muto di me, 
quando è necessario. o 


ferrea volontà. 
— Ah, ditemi dunque 


tarvi.... 
— Vi aspetterò. - ella 
Sulla soglia si volse 


he 
i) 


aggiunse: - Perbacco! 


cio un buco serio: bisogi 
rina Antonietta lo colmi. 


provò: 


Distrattamente l’uomo d'affari 


della principessa 


26 


Egli ‘ebbe un sorriso soddisfatto, sen- 
tendola docile e morbida sotto la sua 


- diss’egli rag- 


iungendo la porta - potreste non uscire? 
e ne sarei molto riconoscente. Potrebbe 
darsi che avessi bisogno di voi appunto 
per l’affare di cui v'ho detto. Per cui se 
Non avete assoluto bisogno di assen: 


disse, 
ancora per do- 


mandare con tono netto: 
+ A proposito: Ogni quanti giorni ‘cu- 
ravate le mani alla signorina Cadibert? 
— Due volte al mese solamente. Ma ora 
che è cinque volte milionaria spero che 
ricorrerà alla mia opera un po' più 
spesso.... - E movendo dolcemente il capo 


La morte della 


signorina Printemps apre nel mio bilan- 


na che la»: signo- 


ap- 


— Avete ragione. Bisogna che l'una |> 
sostituisca l’altra: e questo accadrà tan- | pi 
to più facilmente in quanto avevano |d 
l'una e l’altra mani adorabili. , 

= Adorabili. Quasi simili, non è .ve- 
TOTON 

— Quasi, Tranne un piccolo partico- 
lare insignificante, ma che basta tutta- 
via a dar noia alla signorina Antonietta: 
una piccola verruca al polso destro. Ella 
ha fatto di tutto per farla nia 

È 


n 
d 


ma non vi è riuscita, Solamente \yn 
trattamento col « radium», hanno de 

i medici, potrebbe farla scomparire. Ma 
ciò è terribilmente costoso: circa mille- 
cinquecento lire: i suoi guadagni di mo- 
dista non Ie permettevano simili fantasie 
dispendiose. Ma ora son certa che sarà 
sua prima cura. 

La manicure si fermò improvvisamente 
sbalordita. Mentre ella parlava. l’uomo 
d'affari era scomparso senza ch’ella se 
ne fosse accorta, aprendo senza far ru- 
more la porta di comunicazione. 


Quando fu nel suo gabinetto di lavoro, 
si precipitò al tavolino, prese in un cas- 
setto una rivoltella di grosso calibro che 
nascose nella tasca, dopo essersi assicu- 
rato che il tamburo fosse pieno; poi, 
aprendo una scatola ne tolse due fogli 
di carta bollata che piegò con cura e 
mise, nella tasca del tabarro, con una 
penna stilografica. 3 

Dopo di che uscì dalla porta, canterel- 


vi 
d 


d 
d 
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lando gaiamente un'aria di giga. 


Cadibert è partita da poco. 
minuto? 


fare un viaggio, poichè aveva con sè una 


una bestemmia che stava. per sfuggir- 
gli: 


rimase qualche secondo. sul marciapie- 


dal primo libraio che avrebbe incontrato 
sul cammino, e cinque minuti dopo sfo- 
gliava febbrilmente un orario delle fer- 
rovie. " 
dò al meccanico; 

dollaro per voi se ci siamo prima di un 
quarto d'ora, RTRT 

° Allettato da: tale liberalità, il mecca- 


tempo prescritto il signor Plécheux si 
slanciò fuori dall’antomobile, pagò come 


un banchiere il meccanico, si cacciò nella 
stazione, raggiunse la banchina e saltò 
sul predellino dell’ultima vettura d'un 
espresso che si metteva in moto. 

Una volta che vi fu sopra, soffiò un po” 
entrando per mezzo di un dollaro offerto 
a un impiegato. 

Dopo di che si mise a circolare per il 
corridoio cercando in apparenza un posto 
comodo, ciò che gli permise di visitare il 
‘treno da cima a fondo, : 

E’ così che notò uno scompartimento 
che le tende abbassate gettavano in una 
oscurità abbastanza folda perchè si po- 
tesse appena distinguere la fisura di una 
donna, languidamente distesa, tutta rav- 
volta in una coperta da viaggio, e di cui 


Un'automobile passava ‘dinanzi alla 
orta: egli vi balzò dentro e si fece con- 
urre dalla signorina Cadibert. 

Era arrivato dinanzi allo stabile. 
— E' inutile che saliate - disse il porti- 
aio che sul limitare del viale gli aveva 
omandato dove andava - la signorina 


— Volete dire che è uscita per qualche 
— Credo piuttosto che sia andata a 


aligia; e ha detto al cocchiere di con- 
urla alla stazione del Sud, 


— Ed è molto che è partita? - domandò, I o 
— Dieci minuti appena. uno scialle avvolgeva il capo. 
Girando su sè stesso Isidoro Plécheux|. Il suo aspetto malaticcio spiegava più 
che eloquentemente la ragione per cui 
È aveva fuggito la luce. 
Discretamente Plécheux si installò 
nello scompartimento vicino, dove sembrò 
che s'addormentasse, senza tuttavia ces- 
sare di sorvegliare chi andava e chi 
veniva. È 
Era scesa ben presto la notte e î viag- 
giatori si erano disposti a dormire, quan- 
do egli vide un uomo che, dal momento 
‘della partenza se ne era stato a fumare 
tutto solo all'estremità del corridoio, av- 
vicinarsi insensibilmente e, giunto in 
prossimità. della vettura dove si trovava 
la viaggiatrice, entrarvi in fretta. 
Allora Plécheux si alzò e si avvicinò 
discretamente. finchè i suoi occhi furono | 


e, riflessivo. 
Poi salì nell'automobile che aspettava, 
iede al meccanico l’ordine di fermarsi 


Saltando nuovamente nel veicolo, gri- 


— Stazione del Sud, e alla svelta. Un 


ico fece prodigi d'imprudenza, e ‘nel 


vicini alla piccola apertura praticata 
nell’assito di separazione. RIONI 

Rimase in osservazione un momento, 
spiando il MIBERIRIOTA che, seduto in fac- 
cia alla donna, le parlava animatamente, 
poi a un tratto si piegò verso di lei per 
prendere congedo, e si FRESndola appas- 
sionatamente la testa con le due mani la 
baciò. 

Nel movimento ch’ella fece per resti- 
tuirgli l'abbraccio, una falda del man- 
tello si dischiuse, lasciando vedere una 
ciocca di capelli rossi che Plécheux ri- 
conobbe come quelli della signorina 
Cadibert. 3 È 

Ora le sue supposizioni erano trasfor: 
mate in certezza; ed egli emise un grido 
di soddisfazione, — ie 

Il misterioso viaggiatore aveva rag- 
giunto l'estremità del corridoio, pronto 
adiscendere alla prossima stazione a 
cui si era già vicini, perchè il treno ral- 
lentava, la velocità. 

Prima ancora che fosse fermo del tutto, 
egli balzò sulla banchina e scomparve. 

La fermata era stata insignificante, 

Due minuti dopo la locomotiva fischiò 
e ripartì. 

Quando il treno filò a tutta velocità, 
Plécheux, dopo essersi accertato d'avere 
in tasca la rivoltella, a portata di mano 
lasciò il proprio posto e andò a sedersi 
in faccia alla signora, dopo aver avuto 
cura di chiudere la porta dietro di.sè. 
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CRONACA preLLa CITTÀ 


culi seni 


i La nomina del comm. Noris 


x lommissario straordinario per il Comune di Triste 
ROMA, 15, sera. 

A Commissario straordinario per il Co- 
mune di Trieste, in luogo del comm. Mo- 
Sconi, nominato. Commissario Generale 
Civile, per la Venezia Giulia, fu destinato 
il comm, conte Antonio Noris, Prefetto 
del Regno. 

Tale nomina, che noi fummo i primi 
ad annunciare come probabile, è avve- 
nuta ierì per decreto di S., E. il comm. 
Mosconi, e verrà sancita da un prossimo 
decreto reale. 

Il comm. Noris, veronese di nascita, 
ha percorso brillantemente la carriera di 
prefettura, fino.al grado di Prefetto, con- 
feritogli dall'on. Orlando poco prima di 
abbandonare il Governo. Per sette anni 
consecutivi, il comm. Noris fu capo del- 
VUfficio Affari Civili per il Dodecanneso. 
a Rodi, dove ebbe largo campo di distin- 

| guersi per sagacìa, zelo e senno politico, 
tanto da meritarsi generale fiducia e 
considerazione da parte dell'elemento in- 
digeno, Il nuovo Commissario viene dun- 
que ad assumere il delicato posto del 
comm. Mosconi, preceduto da ottima fa- 
ma, che egli avrà modo di confermare, 
continuando a svolgere proficuamente, 
sulle orme del suo predecessore, la vasta 
opera di sistemazione e di assanamento 
del Comune, che il comm. Mosconi ha 
con vivo amore e intelligenza iniziato e 
portato a buon punto. 

— uv 


Ta Sezione presso il Consiglio di Stato 
per le nuove Provincie 


Abbiamo giorni fa data la notizia del- 
la istituzione presso il Consiglio di Stato 
di una Sezione speciale per le nuove 
provincie del Regno, tracciandone som- 
mariamente il funzionamento e le com- 
petenze. 

La Gazzetta Ufficiale ha. pubblica- 
to iersera, 15, — come ci telefonano da. 

| Roma — il decreto relativo, di cui rite- 
Niamo opportuno dare il testo completo: 

Art. 1.) E’ istituito presso il Consiglio di 
Stato una Sezione provvisoria per le nuove 
provincie del Regno (VI. Sezione), compo- 
sta di cinque consiglieri, di cui il più anzia- 
No fungerà da presidente, aumentandosi di 
altrettanti posti la pianta organica del pet- 
sonale del RG di Stato e quanto alla 
Spesa relativa, il corrispondente capitolo del 
bilancio del Ministero degli Interni. 

Art. 2.) L'anzianità delle persone che a 
Norma del precedente articolo saranno nomi- 
Nate a formare la. stessa Sezione si compu- 
ta dalla data della rispettiva nomina, e in 
caso di contemporaneità di nomina, l’anzia- 
Nità sarà determinata nel relativo decreto. 

VAI CORR di Stato che avrà le funzioni 
di presidente della Sezione sarà corrisposto 
2 titolo di indennità la differenza tra lo sti- 
pro corrispondente al suo grado e quello 

i presidente di Sezione, 

Art. 3.) Dello materie: per le quali secon- 
do le leggi e i regolamenti vigenti è richie- 
Sto il parere del Consiglio. di Stato in adu- 
Nanza di Sezione, tale parere sarà dato dalla 

lezione quando si tratti di affari concernenti 
le nuove provincie del Regno qualunque ne 
Bia l'oggetto. 3 paia di 

Art. a La Sezione avrà funzioni giu- 

1 nelle materie di competenza del 
tribunale dell'Impero — esclusi i conflitti 
‘tra le autorità giudiziarie ed amministrati 
ve — del Tribunale Amministrativo e del 
«|Giudizio Supremo di Finanza per la defini- 
‘zione dei ricorsi pendenti e di quelli che fos- 
ilero in seguito presentati in base alle leggi 
ed altre norme dél cessato regime vigenti 
Nelle dette provincie. n n 

Art. 5.) Il funzionamento della Sezione, 
Sia.per le funzioni consultive che per quelle 
lurisdizionali sarà determinato. con altro 
} leereto su proposta del Presidente del Con- 
Siglio dei Ministri, udito il Consiglio di Sta- 
(to in adunanza generale e continuerà anche 
(dopo l’annessione per tutti i territori che 
\Saranno soggetti alla sovranità dell’Italia. 

Art. 6.) Dalla data che sarà stabilita ‘con 
èltro decreto, udito il Consiglio di Stato in 
adunanza generale, la sesta Sezione cesse- 
là di funzionare @ saranno corrispondente 
mente aumentati di un posto di consigliere 
le sezioni del Consiglio di Stato. 

Art. 7.) Il presente decreto. entrerà in vi- 
gore il giorno della sua pubblicazione nella 


to al Parlamento per la conversione in 
lepge. 


Un'opportuna disposizione 
per il commercio del petrolio 


Il Commissariato generale civile. co- 
“Imunica; 

« In conformità della proposta fatta 
(dal Ministero del Tesoro (Comitato de- 
li Olii minerali) si dispone che il petro- 
lo da spedirsi nella Venezia Giulia sia 
immesso nazionalizzato e non schiavo 
î dazio ». 


Far 

Secondo la tariffa doganale austria: 
a, che ancora si applica nella Venezia 
iulia, il petrolio, per entrare nella no- 
Stra provincia, paga lire 29.50 al quin- 
le. Invece, secondo la tariffa doganale 
taliana, il petrolio entra in Italia con 
ire. 24 al quintale. 

Quindi, se nelle nostre terre il petrolio 
* importato direttamente dall'America, 

aga lire 4.50 di più che se viene im- 
riato attraverso le vecchie provincie 
el Regno (nazionalizzato). 
| Quando la Società Italo-Americana 
bediva il petrolio nella. Venezia Giulia 
alle vecchie provincie, « schiavo » di 
lazio, secondo la tariffa austriaca, e 
Îoè di lire 29.50 al quintale, si verifi- 
Ava il fatto, che, mentre i nostri com- 
tatori pagavano lire 4.50 di più al 
intale, la speculazione profittava del. 
a differenza di prezzo. x 
Il Comitato degli Olii minerali presso 
ministero del tesoro, propose perciò 
he, ad evitare speculazioni, la merce 
lOsse spedita dal Regno « nazionalizza- 

», cioè franca del dazio, già colà pa- 
Sato in ragione di lire 24 al quintale. 

E' chiaro che questa soluzione è stata 
Rdottata precipuamente nell'interesse 
‘(eì consumatori, facendo prevalere que- 
lo criterio su quello fiscale. 

Ma ci sembra che sia ormai urgente- 
Mente necessario concludere gli studi 
\&t addivenire ad una wnificazione del- 
î tariffa doganale, in modo da facilita» 
$€ gli scambi coll’interno e coll’estero, 
Novando in pari tempo al commercio, 
Sile industrie ed ai consumi. 

nes. 
pL0. sciopero degli addetti alte compagnie 

Assicurazione. Per stamattina alle ore 10 

> Sduciari del Fascio sono. convocati d’ur- 
_ Renza, nella sala della Società Operaia, do- 

IS si discutere di importantissime ‘que 
| {Olin merito allo sciopero, 


Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- | di 


L'opera di assistenza ‘all'Italia redenta 


La guerra che ha ricongiunto alla madre 
patria le regioni che da lungo tempo geme- 
vano sotto l'oppressione straniera, ha la- 
sciato nelle stesse, tracce profonde che è 
debito di solidarietà fraterna dl far scom- 
parire. 

Le Opere Pie delle Provincie redente fu- 
rono duramente colpite, non solo per la di- 
minuzione delle loro rendite dovuta agli 
anni di guerra, ma anche perchè furono co- 
Strette dal paterno governo austriaco ad inve 
stire tutta la disponibilità dei loro patri- 
moni nei prestiti di guerra il di cui valore 
è oggi ridotto a zero 0 quasi. 

La Duchessa d’Aosta sempre prima nell’o- 
pera soccorritrice, sia durante gli strazi del- 
la guerra che nel periodo di ricostruzione che 
|ora incombe, ha fondato un'istituzione in- 
titolata «Opera di assistenza all'Italia re- 
| denta» che si propone di venire in' aiuto 
alle Opere Pie delle nostre nuove provincie 
| che altrimenti sarebbero costrette ad inter- 
{rompere la loro azione benefica. 

La segreteria di Venezia dell'Opera di 
assistenza stessa, accintasi all’ardua opera di 
{raccogliere fondi per questa istituzione, ha 
| pregato numerose gentili signore e signo 
| rime veneziane di portare il loro prezioso 
| contributo in pro di questa opera bene- 
| fica organizzando, durante i thè del pomerig- 
| gio nel nuovo grande salone del Danieli, una 
{ vendita di oggetti adatti per regali di Na- 
‘tale e Capo Hiatino, raccoti principalmente 

nelle nuove provincie e che faranno cono- 
| scere presso di noi le specialità artistiche 
‘locali delle città redente. Avremo quindi oc- 
| casione di vedere i leggiadri lavori d’intarsio 
dell’Ampezzano, le filigrane'dalmate e quel 

le dell'Alto Adige, î giocattoli di Val di 

Fiemme ed i moretti di Fiume, i lavori in 

corno duro di Bolzano ed i variopinti fazzo- 
\letti di Zara. 

Poichè uno dei banchi dì vendita sarà de- 
| dicato principalmente a Trieste, il Comitato 
veneziano fa un. caldo appello alle gentili 
signore e signorine triestine perchè Îo vo- 
| gliano arricchire con doni da esse offerti od 
ancor meglio con lavori da esse confezionati. 

Per quanto il termine di tempo sia ristret- 
| tissimo, dovendo i doni essere consegnati al 
più tardi entro il 15 corrente, confidiamo 
che le nostre instancabili lettrici vorranno 
rispondere numerose all’appello che viene 
dall'altra sponda. 

I doni potranno essere consegnati ai no- 
stri uffici da dove saranno ritirati a cura del 
Comitato. 


— 00 


Il Congresso degli Insegnanti dello Stato 


Teri sera ha avuto luogo Padunanza gene 
rale della Federazione degli addetti statali 
all'istruzione, aderente alla costituenda Ca- 
mera «federale del pubblico impiego, per de- 
liberare in merito all’atteggiamento da 
prendersi in seguito all'ordine del giorno 
approvato domenica 14 corr., dal Congresso 
degli insegnanti medi della Venezia Giulia. 

. Come è stato già pubblicato, detto ordi: 
ne del giorno contempla la possibilità del- 
l'abbandono delle scuole da parte di tutti in- 
distintamente gli insegnanti medi della Ve 
nezia Giulia nel caso il Governo non ac 
colga entro il termine del 6 gennaio p. vi 
le giustificate domande dei supplenti. 


adunanza, comunicò a nome della giunta di- 
rettiva, che questa non potò prendere parte 
alla votazione di domenica scorsa per gli im- 
pegni assunti dalla. Federazione, di non 
iniziare, cioè, movimenti senza previ atcor- 
di con le altre categorie dei funzionari 
dello Stato aderenti alla Camera Federale e 
pregò il prof. Carmincich di fare la rela- 
zione, 

Il presidente comunicò inoltre di aver pre 
gato il sig. Antonio Sestan del comitato 
d'azione della costituenda Camera Federale 
di assistere alla seduta affinchè possa in- 
formare lo direzioni dei sindacati aderenti 
alla Camera Federgle sull'eventuale movi: 
mento cho sta per imiziarsi. Il sig. Sestan, 
chiesta, la parola, dopo aver ricordati gli im- 
pegni presi dagli insegnanti statali verso 
gli altri funzionari pubblici, e dopo aver 
constatato l’esempio di disciplina dato dal- 
la Federazione degli Insegnanti con l’aver 
chiamato a presenziare la seduta un mem- 
bro del comitato d'azione della C. F., rico- 
nasce la giustezza delle domande presenta- 
te dai supplenti e ritiene che tale ricono 
Scimento sarà senz'altro condiviso da tutti i 
funzionari statali. Egli si assume l’incarico 
di portare a conoscenza di tutte le direzioni 
il deliberato che starà per prendere l’assem- 

le i 

Messo a voti l'ordine ‘del giorno esso vie- 
ne approvato all'unanimità. 

Il sig. Sestan, comunica che già domani si 
runiranno in seduta plenaria le direzioni 
dei sindacati dei funzionari dello Stato ade 
renti alla Camera Federale del pubblico im- 
piego per stabilire il proprio atteggiamento 
i fronte al movimento. 

Il prof. Rubini propone che del comitato 
d'azione costituitosi domenica a fianco della 
direzione della Lega degli Insegnanti fac- 
cia parte un delegato della Camera Federale. 
L'assemblea approva la proposta ad unani- 
mità. — 

Per i maestri istriani. La «Trieste», se- 
zione della «Nicolò Tommaseo», nell’adu- 
nanza del 12 corr. ha deliberato di dare il 
suo appoggio ai colleghi dell'Istria, i quali 
sono in isciopero per non aver ancora rag: 
giunto le loro aspirazioni. fia 

* * Un vibrato ordine del giorno di soli- 
darietà con i maestri istriani ha votato an 
cho la Sezione di Trieste dei «Fasci di 
combattimento», esprimendo il più caldo au- 
gurio per il felice esito dell’agitazione ma- 
gistrale, 


IERI na 

Per i supplenti delle scuole medie cello 
Stato. Il congresso degli insegnanti medi 
della. Venezia Giulia, convocato a Trieste 
dalla Direzione della «Lega», ha votato il 
seguente ordine del giorno: ; 

«l) Visto che gran Aa dei supplenti 
delle scuole medie dello Stato, dal 15 settem- 
bre ad oggi, non hanno percepito lo stipendio 
loro dovuto, si invita il R. Commissario ge- 
nerale civile ad accertare la responsabilità 
di quell’ufficio o di quell'impiegato che è la 
causa del mancato pagamento degli emolu- 
menti spettanti ai supplenti e ad altri do- 
centi di Gorizia, Pola e Capodistria, espri- 
mendo in pari tempo il desiderio che il risul- 
tato. dell'inchiesta venga comunicato alla 
presidenza della «Lega». 

2) Considerate le condizioni odierne, si 
domanda che ai supplenti e docenti provvi- 
sori statali sia accordato un minimo di 
L. 600 mensili per 12 mesi ed orario completo, 
con decorrenza dall'inizio dell’anno scolastico 
m corso e senza pregiudizio dei diritti acqui 


A siti. 


3) Per assicurare il regolare funzionamen- 
to della scuola si chiede che per tutti i posti 
attualmente coperti da supplenti con piene 
qualifiche e completo orario sia bandito im- 
mediatamente un concorso interno. 

Tutti gli Insegnanti sperano: che il Go- 
verno, nell’interesse della scuola, vorrà. pren- 
dere in seria considerazione le giustificate do- 
mande dei supplenti ed accordare sollecita- 
mente quanto dichiesto nei punti 2 e 3, decisi 
di passare col giorno 7 gennaio 1920 all’incre- 
scioso mezzo estremo dell'abbandono della 
scuola, qualora entro il giorno 6 gennaio il 
Governo non avesse provveduto». ; 

Il congresso ha quindi espresso la sua soli- 


darietà con i maestri scioperanti dell’Istria, 
ni 


Elargizioni. Per onorare la memoria del- 
l'avv. Gortan furono rimesse direttamente 
al fondo vedove ed orfani dell’Associazione 
medica triestina dai REED: dott. Nicolich 
L. 20, prof. _ dott. aranini L. 20, 
dottor Gusina L. 20, dottor Sturli L. 20, 
dottor Stella L. 20, dottor Castiglioni 


L. 20, dottor de Grisogono L. 20, dot- 
tor. Bolaffio L. 20, dottor de Dolcetti L. 20, 
dott. Rocco L. 20, dott. de Porenta L. 20, 
(dott. Pavia L. 20, dott. Goldschmidt L. 20; 
dott. Mestron L, 20, dott. Gall: L. 20, dott. 


Il prof. Vittorio Rubini che presiedova la. 


Cofler L. 20, dott. Gandusio L. 20, dott. Ri- 
sigari L. 20, dott. Salom L. 20, dott. Mayer 
L. 20, dott. Vianello L. 20, dott. Ravasini | 
L. 20, dott. Danelon L. 20, dott. Mayer | 
L. 20, dott. Cominotti L. 20, dott. Rimini | 
L. 20, dott. Ferrari L. 20, dott. Fabricei 
1. 10, dott. Apollonio L. 10. 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell'avv. Gortan, 
da Emilia ved. Vivante L. 20, da Felice 
Vivante L. 20, dal dott» Giorgio. Vivante 
L. 20, alla Guardia medica; dal cugino Enri- 
co Mayer L. 20 a favore dei mutilati; da 
Alice e dall'avv. Giuseppe Luzzatto L. 20 
pel Natale del soldato; da Riccardo Pick 
L. 15 all’Assistenza civile; dalla famiglia del 
cugino Arturo Gortan L. 40, dalle ditte Quin- 
to Segrè e Ignazio Weiss L. 50, alla Guardia 
medica; da Alessio e Giorgia Cupez L. 20 
all'Asilo-famiglia di Barcola; dal dott. An 
tonio e Amelia Jellersits L. 29 alla Società 
degli amici dell’infanzia; da Giuseppe Gerin 
L, 20, dalla ditta S. A. Megari L. 40, da 
Alfredo Pollitzer L. 20, da Giuseppe Forti 
L. 30, da Nicolò e Mary Bartole L. 20, alla 
Guardia medica; dall'avv. Umb. Sternberg 
e dal dott. Emilio Ricchetti L. 100 pro Assi- 
stenza civile; da Bruna e Ferruccio Abeatici 
L. 10 pro mutilati ed invalidi di guerra; 
dall’avv. Narciso Basilisco Li. 20. per la Lega 
Nazionale; dalla famiglia Abeatici L. 40 
pro mutilati ed invalidi di guerra; dalla fa- 
miglia di Enrico Gortan L. 40 pro fondo 
studenti poveri Ginnasio Dante Alighieri; 
dal prof. dott. Oscar Oblath L. 10 alla! 
Guardia medica; dall’amico avv. dott. Oscar | 
Pick L. 30 pro Assistenza civile; da Mina 
e dott. Marco Mordo L. 30 pro Previdenza; | 
da Teodoro e Carlo Costantini L. 20 pro| 


Lega Nazionale, | 

Per onorare la memoria del dott. Giaco-| 
mo Morpurgo da Oliviero Rossi L. 15 ai Mu- 
tilati di guerra; dalla signora Anna Ribolli | 
L. 20 pro Guardia Medica. I 

Im occasione del Natale L. 100 dalla ba- 
ronessa Mery de Parisi all’Asilo per fan- 
ciulle. viso 

Per onorare la memoria di Giuseppe Bran- 
debuy dalla moglie Albina L. 50 e dal fra- 
tello Anselmo e dal figlio Aldo L. 50 per i 
bambini di Vienna. 

In memoria della signora lreves dal con- 
sorte Alberto e dalla figlia Elisa L. 25 al 
Civico Ospitale. 3; 

In memoria di Iole Garson Feticktner 
dallo zio Vittorio Garson L. 10 all'Ospedale | 
israelitico. È 

In occasione del Natale pervonhero dalla 
Banca Commerciale triestina L. 300 al Co- 
mitato difesa minorenni, ERA 

Per onorare la memoria di Giulie Nauen| 
dalla sig. Nini Daninos Costantini L. 80| 
agli «Amici dell’Infanzia». LÌ 

Nel. primo anniversario della morte di 
Lina Presel dall’amica Clelia Léw 1. 100 
per il Natale dei bambini ricoverati all’O- 
spitale. I 

Per onorare la memoria del dott. Ottori- 
no Merli da Romeo De Tuoni L. 10 alla 
Guardia Medica; dal cav. Ugo e da Giu- 
seppina Merli L. 50 all'Ospedale Infantile 
Pia fondazione Burlo - Garofolo; dalla fa- 
miglia del cugino dott. Riccardo Merli L, 
25 all’Ospitale inf. e Pia Fondazione Bur- 
lo Garofolo da Arturo Mayer L. 30 pro mu- 
tilati. da 
Per onorare la memoria della signora Giu 
seppina Morpurgo Tedeschi da Giuseppe e 
Nina Valmarin L. 20 alla Guardia Medica; 
da Aldo Borghi L. 10 a favore della Guar- 
dia Medica; da Romana e Mario d’Angeli 
L. 80; da Angelica e Carlo Kanz L. 30; da 
Carla e Renato Colonello 1. 30 per le donne | 
e bambini di Fiume. 

Pel V. armiversario della morte di Ranie- 
ti Fei dal fratello Libeto e dalla cognata 
Gemma Fei, L. 50; dai nipotini Maria, Jo- 
landa, Enzo Fei L. 30 a favore della Lega 
Nazionale; dai genitori Maria - Vittorio 
Fei L. 50; dalla sorella Zaira L. 30; dalla 
sorella Margherita e cognato Giuseppe Sie 
ga L. 80; dalle nipotine Zairetti e Nerina 
L. 20 a favore della Lega Nazionale. 

— Pervennero alla Guardia medica: per 
onorare la memoria dell’avv. Alfonso Gortan, 
dai signori Leopoldo e dott. Massimiliano 
Brunner L. 30. 


ciali LIE 

Pro Natale del soldato. La residenza 
del Comitato «Pro Natale del Soldato» ha 
ricevuto offerte dai seguenti donatori: si- 
gnora Luisa Nordio, cav. Piero Diana, Dit- 
ta T. Petz, Ditta Luigi Perini, Successori 
di Gatti - Cudicini, Ditta Carlo Morpurgo, 
Raimondo Maluta e Comp., Ditta Motka e 
figlio, Cartoleria Giorgio Fabro, Ditta E- 
redi Angeli, Bar Italia, Drogheria G. A, 
Pieri, Cartoleria Glessich, Cartoleria Streh- 
ler, Pasticcieria Torinese Salvadori e C., Dit- 
ta Smolars, Ditta Frennez, Sig. e sig.na Ta- 
rabocchia, Sig.na Lidia Ghezzo, Comitato 
Propaganda pro Dalmazia, Tyrichter e Cuc-| 
cagna. | 


Concorsi a stipendi e borse di studio. La 
Camera di Commercio e Industria comuni 
ca l'apertura dei seguenti avvisi di concor- 
sì a borse di studio: Ar 

Concorso ad uno stipendio di lire 233,60 
della fondazione Oesterreicher, per giovani 
bisognosi, nati nella città o nel territorio 
di Trieste, i quali dopo compiuti gli studi 
commerciali si dedicano al commercio. 

Concorso di due stipendi di lire 480, per 
allievi poveri triestini della sezione meccani- 
ca o della sezione edile della Scuola indu- 
striale, che abbiano assolto l’esame di mat 
rità con buon successo, affinchè possano visi- 
taro centri industriali ed intraprendere viaggi 
di studio artistico, d a 

Concorso a due stipendi, ciascuno di 
lire 320 da dividersi in parti eguali fra sei 
allicivi bisognosi, che con maggior distin- 
zione abbiano assolto una delle sezioni del- 
l'industria legnaiuola, degli scalpellini orna- 
tisti, della pittura decorativa. 

Concorso a quattro stipendi di lire 128, cia- 
sceuno della fondazione Higher de Eisenhof», 
per quei giovani bisognosi pertinenti al: Co- 
mune di Trieste, i quali, dopo assolti con 
buon esito gli studi di commercio in una scuo- 
la di Trieste, intendono avviarsi al. com- 
mercio, 

Concorso ad un premio di lire 64 della fon- 
dazione Eisner, da conferirsi ad un giovane 

overo e distinto per progresso e buona con- 
dota il quale dopo compiuti gli studi sia 
uscito quest'anno dalla locale Accademia di 
commercio e nautica, con preferenza per gli 
allievi della sezione commerciale. 

Concorso a quattro stipendi, ciascuno di 
lire 200, della fondazione G. B, Cerne, per 
studenti poveri e distinti della Scuola supe- 
riore di commercio di fondazione «Revoltella». 

Concorso a due stipendi di lire 120, ‘della. 
fondazione Antonio cav. de Vicco, ciascuno a 
favore di due allieivi poveri della sezione com- 
merciale dell’Accademia di commercio e nau- 
tica di Trieste. 

Concorso a due stipendi di lire 120 cia- 
scuno, a favore di due allievi poveri dei 
corsi di costruzione navale. — } 

Concorso a due stipendi di lire 120, ciascu- 
no a favore di due sio poveri triestini, che 
studino in qualunque luogo, in un istituto 
riconosciuto dalle Autorità dello Stato in cui 
si trovi l’arte dell’ingegnero. 

Tutti coloro che intendessero concorrervi, 
dovranno produrre le loro istanze documen- 
tate entro quattro settimane alla presidenza 
della Camera di commercio, presso alla quale 
gli avvisi di concorso integrali potranno ess 
sere consultati. 


Sali 

La commemorazione dei soci della Ginna- 
stica caduti in guerra, Sabato 20 nel 37.0 an- 
niversario del martirio di Guglielmo Oberdan, 
si inaugurerà in Palestra la Japide che ricor- 
derà î suoi 66 soci caduti nella guerra di libe- 
razione. La solennità avrà principio alle 19,80 
e vi parteciperanno i soci e i mille allievi che 
frequentano la Palestra. Le famiglie dei soci 
caduti sono pure invitate a intervenirvi e 
saranno ad esse riservati posti speciali per 
accedere ai quali si potranno ritirare i bi- 
glietti nella cancelleria sociale, fino a tutto 
venerdì 19 corr. 


| stra città, sempre orgogliosa di poter ripe 


| Lucia Schwartz, 


| mente. conci 


| e soddisfacente. f 


posto delle signore Lidia Hermet, Nella Ri- 


l’esecusione fu ottima, 


povero vecchio Nicolò Giurco, vittima del 
delitto commesso sabato sera al Vicolo delle 


ri e di ghirlande, era seguito da un intermi- 
benedizione nella chiesa :di S. Antonio Vec- 


convoglio si Ù 1 i 
la più profonda commozione dei presenti, la 


za viva e O bIMI Li 
città diede il suo tributo di pietà al vecchio 


popelo che esprimeva turbato tutta Ja sua 
commiserazione, 


gherita Petronio che il giorno dopo del de- 
litto, erasi lievemente aggravata, nella gior- 
nata, di ieri si mantennero stazionarie. La 
piccoia Edith invece migliora sensibilmente, 


Il secondo “tea,, pro Natale: del soldato 


1l secondo « tea » — pro Natale del sol- 
dato — ha riunito ieri all’Hotel Sayoia 
una folla eletta ed elegante. Ciò che dimo- 
stra con quanto entusiasmo la bella iniziati- 
va del Comitato sia stata accolta nella no- 


tere una attestazione di riconoscenza e di 
amore verso i fanti suoi liberatori, 
L’infanticabile attività di tutte le genti- 
li signore del Comitato ha avuto il risulta: | 
to più brillante: il « tea » danzante dil 
leri è forse il più riuscito fra quanti si sie-| 
no finora veduti a Trieste, | 
Del successo di ieri le dame organizzatri- | 
ci possono essere meritamente soddisfatte. | 
Con particolare grazia rendevano gli o- 
nori i casa le signore Flora Mosconi e Giu-| 
seppina Sailer, e si adoperarono tutte in-| 
distintamente a rendere più brillante la! 
riunione le signore .del Comitato: Ninetta | 
Valerio, Clara Israeli, Maria Segrè, Maria! 
Pessi, Franca Arch. Nordio, Edvina Ziffer, 
Gemma Piozzi, Lidia Hermet, Amalia Tu- 
rek, contessa Vittorelli, Maria Reiser, | 
Nella Blitznakoff, Maria Brunner,  Nella| 
Doria, Gattegno, Tomadesso, Ines Garzo-| 
lini, Castiglioni, Luzzatto, Feghitz, Aglae! 
Mayer, Zdenca Minas, Amalia Nicolich, 
Clori Pitteri, Jeanne Rovis, Maria Slata- 
per, Maria Strudthoff, contessa Anna Se- 
grè, Vittoria Schiitz, Mercedes Taraboc- 
chia, baronessa Anna Maria Treves, signo- 
ra Kugenia Veneziani, ‘Ettel Uccelli, signo- 
rina Mercede Girardelli, sorelle Vivante, 
Sig.na Bice Pessi, sorelle Marcuzzi, signo- 
a Enrichetta Sospisio, Pina Mayer, Ma- 


| ria Bussi, Laura Mandel, Laura Nicolich, 


Timeus, sorelle Castelbo- 
lognese, signorina Maria Luzzatto, Paola 
Reiser, Alice Venezian, Silvia Segrò, Gio- 
condina Doria, Nora Strudthoff, Mercedes 
Cambiagio, Jeanne Rovis e Maria Brun- 
ner, coadiuvate dal tenente colonnello di 
Stato Maggiore, Casoni. 

Vollero dare un significato ancora più 


| alto alla riunione, intervenendo di persona, 


S. E. il comm. Mosconi e S. E. il generale 
Sailer, 

Come l’altra volta, superiore a ogni elo- 
gio il servizio di buffet, organizzato dal 
signor Alfredo Fava, direttore dell'Hotel 
Savoia, nelle sale, gentilmente e gratuita- 
dal proprietario cav. Sal 
vatore Cevenini, | 

Il terzo « tea » — purtroppo l'ultimo, | 
come sospiravano ieri sera molte signori 
ne — avrà luogo prossimamente. Darà,| 
non c'è dubbio, esito altrettanto brillante 


—_ 00 


CONGRESSI E CONVEGNI 


Fratellanza Artigiana, Il Congresso ge- 

nerale si terrà domenica 21 m. c. alle 14.30. 
Trattandosi di cosa del massimo interesse 
per tutti gli affiliati, il comitato convocatore 
prega vivamente di intervenire. 
. a Società Adriatica di Scienze Naturali 
inaugurerà martedì 16 corr. i suoi conve- 
gni bisettimanali, che avranno luogo il pri- 
mo e terzo martedì del mese dalle 18 alle 
20, Domani parl ‘il prof, Giulio Morpur- 
go sul tema: «Esperienze fatte sulla produ- 
zione della glicerina dallo zucchero». 

F, G. Umberto Gaspardis. Giovedì pros- 
Simo il prof. dott. Giorgio Ravasini terrà 
una conferenza sul tema «L'evoluzione dei 
mondi». a conferenza sono ammessi pure 
1 non soci. 

Il Comitato «Club Audace» darà domani 
mercoledì 17 corr. dalle 20 alle 2 del matti- 
no nella Sala Fenice di Via S. Francesco 5 
una, grande serata famigliare di danza. 

Convocazione dei funzionari dello Stato. Le 
Direzioni dei Sindacati dei funzionari dello 
Stato, aderenti alla costituenda Camera Fe- 
derale del pubbligo impiego, sono invitate 
d’urgenza ad una riunione che si terrà que- 
sta sera alle ore 19 precise, in via Pierluigi 
da Palestrina N. 3, primo piano, per trattare 
argomenti della massima importanza. 

La‘ Federazione Giov. Repubblicana Giu- 
liana (sezione di Trieste) invita tutti. gli 
amici alla commemorazione dell'amico Giu- 
seppe Vidali, che verrà tenuta questa sera 
dall'amico prof. Furlani, ad ore 20.30 in sede 
sociale (via Sette fontane 14). A 

Il Fascio G. Giuseppe Vidali invita tutti i 

ropri aderenti alia commemorazione  del- 
’nmico di fede, che verrà tenuta questa sera 
dal prof, Furlani ad ore 20.30 in sede sociale, 
vin Sette fontane 14. 

Fascio Giglio Padovan. Questa sera alle 
20.80 prove di mandolino. Venerdì 19 adu- 
nanza mensile. Data l’importanza dell’argo- 
mento si prega di non mancare. f 

Partito Repubblicano Italiano. (Sezione di 
Trieste). Per questa Rera è convocato d’ur- 
genza il Comitato direttivo, alle ore 20,30. 
Gli aderenti al P. R. I. sono invitati alla 
commemorazione di Giuseppe Vidali, che si 
terrà questa sera ad ore 20.30 in sede sociale. 


CONFERENZE 


Università popolare 

— Stasera alle 20, nella palestra. di via 
Giotto, il dott. Arturo Ghez terrà la V le- 
zione d’Esperanto, È 

— Domani alle 20.15, nella palestra di via 
Giotto, il chiarissimo prof. Enrico Brol co- 
mincerà il corso regolare di letteratura | 
italiana. : 

Pro Dalmazia. Si rammenta che questa , 
sera, allo 20.30, nella Sala del Conservatorio 
Tartini ci sarà l’ultima conferenza del ciclo 
indetto dal Comitato Propaganda e Stampa. 

Parlerà il noto folklorista prot. France 
sco Babudri. L'attraente conferenza s'inti- 
tola: «Epica e Satira del nostro popolo». È 
I biglietti d’ingresso e dei posti si acqui- 
stano alla Cartoleria Morpurgo in via Dan 
te Alighieri, 7; alla Cartoleria Corso Gari- 
baldi 19, al Comitato in via dell’Acquedotto 
9 e la sera al bigoncio. Ra f 

Conferenza dottor Giorgio Ravasini, Ri- 
chiesto da più parti il biologo prof. dott. 
Giorgio Ravasini svolgerà più in. esteso 
l'argomento trattato Valtro martedì, que- 
sta sera, alle 19.45, dissertando nella sala 
maggiore dell’Unione Operaia della. Vene- 
zia Giulia sul tema: «Energie meccaniche 
ed energie molecolari». 

00 

Musica sacra. Domenica è stato eseguito 
per lla seconda volta nella cattedrale di S. 
Giusto il mottetto «O vos omnes» pregevole 
composizione della dilettante concittadina El- 
vira Milella. Lo cantò un piccolo coro com- 


valta, Livia Quarantotto, Lily Perissig, El- 
vira Milella, Laura Gazolini, Lucy Fellner, 


ro 


L'efferato assassinio el Vicolo delle Ville 


l funerali della vittima. 
Teri, alle 15.30. seguirono i funerali del 


Ville. A 

Il feretro, letteralmente ricoperto di fio- 
nabile corteo. All’ucciso. fu impartita dla 
chio, gremita di popolo enorme. Quindi, 
seguito da una diecina di vetture, il mesto 
ortò (al camposanto, ove tra 


salma venne tumulata. Intorno alla bara 
della vittima non era soltanto la condoglian- 
i profonda degli intimi. Tutta la 


soppresso dalla violenza e dalla ferocia  de- 


gli ignoti assassini. Basti dire che il corteo 
funebre passò fra due ali ininterrotte di 


Le, condizioni di salute della signora Mar- 


| dare addirittura le porte delle abitazioni pri- 
vate, senza neanche assicurarsi prima se i 


{quanto dall’altra parte. 


La ' Polizia Giudiziaria continua le sue 


ladagia: alacrissime per scoprire i malfat- 
sor 


| 


È Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N, 6. 


86.000 lire di giofolj rmomnmemninit 


rubate in un'abitazione I l 


L’audacia dei ladrî passa ormai ogni li-| 
mite. Non c'è giorno che la cronaca non deb-| 
ba occuparsi di temeraria imprese ladresche. 
Non più il silenzioso lavoro notturno alla| 
saracinesca di qualche negozio chiuso e sito 
in luogo deserto o poco frequentato. I la- 
dri d'oggi sdegnano quasi il silenzioso gri-| 
maldello unto di grasso e. preferiscono sfon- 


padroni sieno o no in casa, incuranti del pe- 
ricolo, risoluti a far buon bottino anche a 
costo di aggredire chi tentasse di difendersi. 
E non è già di biancheria e d’indumenti u-| La vaccino e sieroterapia hanno tentato 
sati che 1 delinquenti sì contentano oggi|o tentano tuttavia d’invadere il campo cu- 
giorno. Anzitutto perchè questa Sadr] Me rativo di quasi tutte le forme morbose uma- 
luminosa e ingombrante, male sì presta ale. E sono, certo, la strada più battuta dai 


trasporto; poi, perchè la vendita ne riesce | vu hi à E E 
difficile inquantochè, giornalmente, tutte le| moderrni investigatori, che non vogliono ri. 


botteghe da rigattiere sono visitate dagli a-|Nunziare a tutta la folta letteratura finora 
genti di pubblica sicurezza. Inoltre il danaro | accumulata al riguardo. Occorre dir subite 
che si ricava dalla vendita di biancheria è|che la vaccinoterapia e più ancora la sie 
poco, se si considera che i ladri per smer-|roterapia hanno un attivo di pochissimo suc- 
ciarla devono quasi sempre ricorrere a rigat-|cessi e un passivo di numerosi insuccessi. 
Sh ea SE oggi invece di moda il| Indubbiamente, gli studi di Behring e del 
‘urto in grande stile, i indi i i 
Di at di queste audaci operazioni deve ino ETNO cla db cen 
occuparsi oggi la cronaca. AA luminosa tt Ecco PE 
chè si sono lanciati molti e svariati sieri, 
vaccini diversi, i quali hanno creato delu 
sioni, perchè alla confezione di essi si è 
proceduto con criteri più commerciali che 
scientifici, 
; Naturalmente, la tubercolosi non poteva 
sottrarsi all'invasione della vaccino e della 
sieroterapia. 
Koch applicò, per primo, la tubercolina 
alla cura della tubercolosi: secondo il suo 
criterio, la tubercolina, iniettata nei tuber- 
colotici, doveva esser capace di neutraliz- 
zare l’azione delle tossine che i bacilli dif- 
fondono nell'organismo, di agevolare la ne- 
crotizzazione e l'eliminazione dei tessuti am- 
malati e di produrre, per reazione dei tes- 
suti colpiti da tubercolosi, un tessuto nuo- 
vo da sostituirsi a quello malato e distrutto. 
E° inutile ricordare Quasi speranze accen- 
desse questo concetto del Koch 6 quale fa- 
lange di studiosi e di sper.tmentatori si 
fosso messa su questa traccia (Frankel, Gut- 
mann, Baum, Cornet, ecc.). Ma le speran- 
ze andarono presto deluse, perchè le con- 
seguenze terapiche furono davvero disastro- 
se (edemi pulmonari, versamenti pleurici, 
emottisi, nefriti emorragiche, generalizza- 
zione del processo tubercolare, ece.). La tu- 
bercolina, infatti, per quanto è debolmente 
immunizzante e curativa, per tanto è for- 
temente necrosante. Nè lo successive mo 
difiche del Koch dettero risultati migliori, 
per quanto avessero avuto il plauso di nu 
merosi autori. Il Landouzy, con un crite 
rio più equilibrato, ha ritenuto che la nuo- 
va tubercolina possa essere un coadiuvan- 
te nella cura della tubercolosi. E accenno 
qui, di passaggio, alla tubercolina prepa- 
rata dal Dény, alle modifiche del Hirsch. 
felder (ossitubercolina), all'acido tubercoli- 
nico di Bornébelon e Ruppel, alla +uberco- 
loplamina di Bnchner, e alle vaccinazioni 
fatto da Dor e Courmont con le sostanza 
tossiche contenute nelle culture filtrate. I 
risultati sono sempre stati poco soddisfa- 
centi, Nè migliori fortuna hanno avuto glì 
studi del Klebs, le brodo-culture del Land: 
mann, la microproteina e la tubercolo-bat- 


Un bottino eccezionale 


L'altra sera intorno alle 22,30, alcuni in- 
dividui, apersero, a quanto pare con un gri- 
maldello, la porta principale dell’apparta- 
mento dell’ingegner Mario Farinelli — sito 
al n. 50 di via del Lazzaretto vecchio. 

Quindi forzato con un lungo coltello, tro- 
vato in cucina, una seconda porta, che fu 
poi fracassata a colpi di scure, penetrarono 
nella stanza da letto dell’appartamento. Qui 
apersero un armadio e rubarono da un co- 
fanetto di noce una collana di perle con fer- 
maglio di brillanti appartenente alla signora 
Forinelli, del valore di oltre 50,000 lire, non- 
chè un paio di orecchini del valore di 14,000 
lire, due orologi in smalto bleu.con brillanti; 
una spilla d’oro con miniature femminili; 
un'altra spilla, pure d’oro, una collana in 
oro di fermato piccolo con pendenti incisi; 
altre tre spille, una con brillanti, le altre 
due con brillanti, zaffiri, perline e diamanti- 
ni; altre due spille in oro; un medaglione 
in smalto bleu con una perla; altro medaglio- 
no in forma di cuore con tre brillanti; una 
giacca e quatto paia di calzoni; uno «smo- 
king», un gilò fantasia; quattro paia scarpe 
da uomo e da donna; fazzoletti, biancheria 
e quattro dozzine di calze. Il tutto per il 
valore complessivo di oltre 86,000 lire. 


La sccperta del furto, 
Il telefono funziona male! 


Circa una mezz'ora più tardi i coniugi 
Farinelli, che rincasavano, furono sorpresi 
nel notare, dalla strada, che le finestre del- 
la loro abitazione erano illuminate. Ma la 
sorpresa peggiore dovera toccare alla signo- 
ra, la quale, non appena entrata nella stan- 
za da letto, constatò la scomparsa di tutte 
le suo gioie. 

L'ingegnere si lanciò allora al telefono-per 
avverbire i carabinieri di via dell'Orologio 
di quanto era accaduto. Senonchè, in se- 
guito al difettoso funzionamento della linea, 
1 carabinieri non intesero che le parole: 
«Ladri! ladri! in via Lazzaretto....». 

Il maresciallo Rocco, comandante la sta- 
zione si recò subito in via Lazzaretto Vec- 
chio .con i due vicebrigadieri Berretta e 
Morrone. Ci volle però una buona mezz'ora 
prima di rintracciare.... il derubato, non co- 
noscendo i carabinieri nè il nome nè il nu- 
mero dell’abitazione dei coniugi Farinelli. | tericidina di Tatsubasuro Yabè e l’organo- 
pene pen GIO TRTonR l'abitazione sva-|tossina di Gonel e Lannois 
igiata ove fecero le prime constatazioni. i Di A a 
Quindi si recarono ina in Cit- IRA aoeazione le ricerche del Bro- 
tavecchia iniziando la caccia dei ladri che|°° 53 > quale ha creduto che il suo vac- 
% cino agisca immunizzando i tessuti non an- 


si suppone siano alcuni pregiudicati tenuti S 
d'occhio dalla; polizia criminale. Un partico-|02 attaccati e arrestando, . perciò, il pro- 
gredire dell'infezione, 


lare importante che ha fatto cadere î so- 
spetti su di una domestica dei signori Fari-| ‘Conclusione? La vaccinoterapia. della tu- 
bercolosi è ancora oscura e va perdendo 


nelli, licenziata tempo lietro, è il se- 
guente: L'appartamento svaligiato ha due sempre più di ogni importanza 6 serietà 
Scientifica. 


entrate. Tutte e due le porte d’ingresso so- 
no state trovate aperte, ed aperto fu pure 3 
trovato un cancello di ferro munito di un|, Passiamo, allora, rapidamente, alla siero- 
chiavistello complicato e funzionante me-|terapia, I primi tentativi partirono dal con- 
diante la pressione di un bottone celato nelle | cetto che col sangue di animali naturalmente 
refrattari per una data malattia, se ne po- 
tessero immunizzare altri che fossero ricet- 


decorazioni in ferro battuto. 
Tutto farebbe supporre all'autorità che i SS 
ladri siano riusciti a penetrare nell’appar- | tivi per essa. Numerosissime esperienze sono 
tamento mediante la complicità dell'ex do-|state condotte sulla traccia di questo postu- 
lato. Elencarle tutte sarebbe impossibile: 
basterà ricordare le più antiche di Richet, 


mestica anche per il fatto che il segreto 
del passaggio del cancello era a conoscenza 

Hericourt, Langlois, e quelle più recenti di 
Maffucci, di estea, Maragliano e di altri 


solamente dei più intimi famigliari. Fu una 
prudente tattica quella dei ladri di lasciare 
minori. 
Certo, qust'ultimo autore è quello che ha 


aperte tutte e due le porte inquantochè, 
sorpresi — e sembra che siano stati pro- 

più contribuito alla possibilità di una siero 
terapia antitubercolare, 


prio sorpresi mentre stavano ‘per andarsene 
Qual'è l’azione fisiologica del siero? fSe- 


— avrebbero potuto fuggire tanto dall’una 
frequentatrice di buone com agnie, si cre- Genta onedaa ah SIGN Eros 
le che verrà rilasciata in. lento e, con un miglioramento della nutrizione, 

L'autorità continua le sue attivissime in-.| PU avendosi una lieve iperteremia. Ma in 
dagini. Li vari casi sono stati osservati fenomeni reat- 
tivi di una certa importanza, fino a rag 
giungere una vera e propria sindrome steno- 
cardiaca. Qual'è l’azione terapeutica del sie- 
ro? Diciamolo subito: molto scarsa. Per 
quanto riguarda l’azione antifermica, il pro- 
sciugamento dei fatti broncopulmonari, la 
riduzione dei bacilli tubercolari, occorre non 
essere troppo ottimisti e creduli. 

Il Foà e il Landouzy hanno fatto delle 
notevoli critiche al siero Maragliano. Il pri- 
mo notò che bisognava applicare il siero 
prima agli animali e poi all'uomo, e il se- 
condo ritiene che esso sia efficace contro la 
tossiemia e non contro l'infezione tuberco- 
lare. Ciò che significa risolyore a metà il 
problema, restando a provvedere all’elemen- 
to infettivo. i; 


La domestica sospetta è stata arrestata, 
ma essendo ella donna di buoni costumi è 


001 


Il grave pericolo. corso da un motoscaîo 


.H bel tempo invogliava ierlaltro a escur- 
sioni. L'aria, limpida e il mare tranquillo 
sembravano infatti ispirare il desiderio di una 
gita. Si sentì fra altri tentato a farla, il si- 
gnor Ermanno C., negoziante in articoli auto- 
mobilistici. Recatosi a Barcola, ove tiene un 
motoscafo, fece scendere l’imbarcazione in 
mare e vi prese posto insieme alla sua si 
gnora e ad un pescatore del sobborgo. 

L'escursione ebbe un inizio delizioso. Il 
motoscafo, sotto l'impulso ritmico e forte del 
suo motore, filava veloce lungo l’incantevole 
riviera. Una lieve brezza increspava dolce- 
mente la superficie del mare, accrescendo il 
fascino dell’ora. 

La bella gita durava da un'oretta circa, 
uando improvvisamente il motore prese a 
funzionare irregolarmente, poi d'un tratto si 
arrestò. In quel momento l'imbarcazione si 
trovava a due miglia circa dalla riva. Il gi- 
gnor C.. che è un ottimo conoscitore dei 
motori, fatto un rapido esame a quello dello | è noto, contengono pochi bacili. Comunque 
scafo, non tardò a comprendere che, senza |la terapia specifica della tubercolosi res 
alcuni pezzi di ricambio, sarebbe stato im-!ancora un difficile e oscuro problema da ri 
FOSSiola effettuare una riparazione e rimet- solvere. Non parliamo dell'uso dei vaccini e 
Ha e endizioni di ritornare a | gi prodotti tossinici, caduti oramai nel buio 

7 e ricordati solamente a titolo storico. Piut- 


Volse allora intorno lo sguardo, cercando s 
È: pi bi da sto 5; 3 5 
il soccorso di qualche altra imbarcazione, Ma tosto vale un. po la pena di considerare la 
sieroterapia; ma di essa, io penso, bisogna 


fatalità volle che proprio allora Ja brezza gi L 1 
riconoscere un sol vantaggio: la quasi com- 


trasformasse in vento con un continuo cre- 

scendo d’intensità. Il mare prese a inque- pleta innoquità. Anche a voler essere ecces- 
tarsi e a ingrossare, le poche imbarcazioni che | sivamente generosi, potremo solo ammettere 
erano uscite riguadagnarono in fretta la riva 
e il motoscafo si trovò poco dopo sperduto 
in mezzo al mare. Non o ma il vento, 
soffiando con veemenza da terra, prese a 
spingere la leggera imbarcazione verso il 
largo, mentre le onde, sempre più violente, 
la investivano e ricoprivano di spruzzi. Situa: 
zione tanto più drammatica e impressionante, 
in quanto erano già passate le 4 6, tramonta: 
to il sole, la penombra andava lentamente dif- 
fondendosi intorno, 

Angosciati, il signor C., la signora e il 
pescatore, ‘cominciarono ad agitare fazzoletti 
ed altri panni nella speranza che qualcuno 
vedesse i loro disperati richiami di soccorso. 
E intanto il vento, una vera bora, continuava 
ad allontanare con le sue raffiche violente il 
motoscafo da terra. 

Fortuna volle che finalmente, sulla riviera 


fetti della sieroterapia non sono affato con- 
fortanti. Qualche cosa di apprezzabile si è 
potuto ottenere in alcune tubercolosi locali 
e, più che tutto, in quelle cutanee che, come 


dificare la lesione non distruttiva e il proces- 
so in atto; ma non potrà mai rigenerare il 
tessuto distrutto e modificare profondamente 
l’abito organico tubercolare. 

Ebbene, basta allora ricorrere al tratta 
‘mento igienico-diatetico, associato a cure 
medicinali, atte a stimolare e a tener vivi i 
mezzi difensivi dei tessuti. Al cui scopo, co 
me dicevo nel precedente articolo, il NEO: 
RIOS, preparato con tanta accuratezza dal 
l’Istituto Romano di Terapia Antituberto- 
lare (piazza S. Croce in Gerusalemme, 60-83, 
angolo via Emanuele Filiberto, Roma) ri. 
sponde meravigliosamente, con un rendi 
mento pratico superiore ad GA SRI. 
di Barcola qualcuno osservasse.i segnali, per-! E di questo mi occuperò nel prossimo arti: 
chè dopo A tempo due Vai EE | colo, trattenendomi’ sui risultati che il 
tori si staccavano dalla costa e a forza di! NEOBIOS mi ha dato hatteriologicamente 
remi muovevano in, direzione del motoscafo ! è nel campo della clinica. - 
sbattuto dai marosi, ormai pericolante. Dopo = i 
un'aspra lotta col mare, i bravi pescatori riu- Prof. Dott. Ferruccio Valerio. 
scirono ad avvicinarsi all’imbarcazione, sulla 
quale i signori O., completamente intirìizziti e 
ANTO d’acqua, li aspettavano con animo | 
trepidante. Non poca difficoltà incontrarono 
le operazioni di rimorchio a causa del vento e | 
del mare, Appena a notte fatta — alle 8 suo- 


Libero docente di Semiotica Medica nella Regia 
Università di Napoli. - Già direttore del Labo- 
ratorio di Chimica e Microscopia della Clinica 
Rummo, 


ECO CR di TitOrO 3 | ceceno 
dessriveri co 0 ‘© Seo‘ 25%] ERKLAL ELL EUUE KU KE EE RE OIRR EE 


Del resto, le statistiche redatte sugli ef-” 


che il siero antitubercolare può, forse, mo- 
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Assalto nervoso. Un secondo caso di alte- 
razione nervosa avvenne in campo S. Giaci 
mo. Il signor Andrea B. giunto nella nostra 
tittà, da Capodistria, venne ‘improvvisamen- 
te colto da assalti nervosi, Il signor Treves 
lo fece trasportare all’infermeria; appena 
calmato, ritenne opportuno farlo condurre 
nella sua abitazione. 


i ritorno della follia. Francesco I. di 56 
ami, abitante a Scala Santa, rilasciato dal 
penocomio perchè ritenuto guarito; ricadde 
Paltra notte nella sua antica follia divenen- 
do pericoloso-a sè ed al vicinato. Alle 
di ieri mattina, il disgraziato era nel piono 
furore del suo male, per cui fu chiesto d’ur- 
genza l'intervento del signor Treves il qua- 
le accorse con tre infermieri. 

Il Treves, giunto sul posto, trovò il di- 
sgraziato legato strettamente con innume- 
revoli giri di corda e. tutto congestionato. 

Lo fece liberare da tutto quel cordame che 
lo costringeva, e gli fece mettere un corpet- 
to di protezione. Quindi lo fece trasportare 
all'ospedale. 


30, 


L'arresto dell'autore di una rapina, Come! 


i lettori ricorderanno .il 8 ag 
gredita in via Risorta la carbonaia Antonia 
Remez e le venivano rubate 1200 lire ed un 
orologio di metallo, ; 

Le indagini della Squadra ‘Mobile coman- 
data dall'Ispettore capo Titz approdarono 
ieri finalmente a risultato, 

Tu arrestato come autore della rapina Fal- 
coner Ruggero, da Ronchi, d’anni 23, abi- 
tante in via dei Bachi 14, già punito diverse 
volte per furto e appena uscito dalle carceri 
di Capodistria. 

Risultò pure che il Falconer è uno degli 
autori del furto dei 48 mantelli impermeabi- 
li, perpetrato l’altra notte in danno della 
Società meccanica A. C. di via Cesare Bat- 
tisti. 

Monte di pietà. Questa mattina verran- 
no posti in vendita diversi. pegni preziosi 
già scaduti della gest. 144 assunti nel marzo 
1919, nel pomeriggio diversi pegni non 
preziosi assunti nel marzo 1919. 


I furti 
In un pollaio 

Teri mattina Carlo Furlan andato ad apri- 
re la Sua stalla provò un’ingrata sorpresa. 
Gili mancavano una capra, ed aleune galline 
è conigli per il valore complessivo di 480 
lire. . 

Evidentemente dura 
avevano fatto una 
denunziò il furto ai c 

In un'abitazione 

Teri notte ignoti penetrarono mediante 
chiave adulterina nell’abitazione di Libera 
Illincich in via Cristoforo Colombo, aspor- 
tando della biancheria per il valore di 150 
lire. 


a notte i ladri vi 
a. Il danneggiato 
hinieri del settore. 


ite 1 


In un vagone 

I vagoni fermi allo scalo centrale, conti 
nuano ad essere presi di mira dai ladri, An- 
che ieri notte ignoti, spiombato un vagone 
ferroviario contenente filati di cotone ten- 
tarono di rubare, ma non ebbero fortuna. 
Una pattuglia di carabivieri li sorprese, sen- 
za giungere però ad acciuffarli. 


oe 

Assalto epilettioo, Colto da un forte assal 
to epilettico, Emilio Monta, di 34 anni, abi 
tante in via Ireneo della Croce 3. ieri, pas 
sando di via dell'Acquedotto cadeva a ter 
e andava a battere con la testa su una Ja- 
stra del marciapiedi, riportando una ferita 
lacero-contusa al vertice del capo, con pro 
babile commozione cerebrale. 

Soccorso dalla Guardia Medica fu traspo: 
tato prima all'ospedale e quindi a casa. 

Cavallo bizzarro. Un cavallo che, a quan. 
to pare, vuol fare sempre il comodaccio sio, 
è quello del cocchiere Donato Oroerio, di 
anni 58, abitante in via Risorta 8. Anche 
ieri dopopranzo il focoso animale, presa la 
mano al padrone, si diede a pazza corsa. 
Giunto in piazza della Borsa, rove care 
rozza e cocchiere. Chi si ebbe il peggio natu- 
ralmente fu quest'ultimo, il quale si dovet- 
te recare alla Guardia Medica per farsi 
medicare una contusione al costato sinistro 
con probabile frattura di una costola. 


TEATRI E CONCERTI 


Teatro Verdi, Stasera alle 8.30, seconda 
rappresentazione della «Francesca da Ri- 
mini», di Riccardo Zandonai. L’illustre mu- 
sicista dirigerà personalmente l’opera sua, 
che così caloroso successo ha riportato ier- 
laltro. 

Politeama Rossetti. Pubblico numeroso al- 
l'ultima replica della «Madama di Tebe» in 
cui la signora Nella Regini ebbe. campo di 
farsi applaudire insieme agli altri esecutori 
ripetutamente chiamati al proscenio, 

Questa sera prima rappresentazione del- 
l'operetta di Gilbert «Cinema-Star» cho vie: 
nea noi preceduta dai successi conseguiti 
nei principali teatri del Regno. La signora 
Nella Regini sarà protagonista. 

Teatro Eden. Oggi alle ore 17 e 19 la Com- 
pagnia di prosa Città di ‘Trieste, tappresen- 
terà «Niobe» brillante commedia in tre atti 
e alle 21 debutta la compagnia comic: Grand 
Guignol Romano diretta dagli artisti Raflae- 
li-Petroni, con l’operetta in tre atti «Il mar- 
chese del Grillo» che da parecchi anni non sì 
rappresenta a Trieste. 

Circo Zavatta. Jl Circo equestre Zavatta 
diede iersera la sua terza rappresentazione 
davanti a un pubblico affollato che applau- 
dì tutti gli artisti. 

Questa sera ore 19,30 avrà luogo la quar- 
ta rappresentazione con nuovi debutti. 

PERTAAZOA 


VARIETÀ E CINEMA 


« Giergina » al Gran Cinema Teatro Italia. 
Dopo «Noris» e dopo «La maschera e il yol- 
toy e nell'attesa di «Frou-Frou» è un altro 
capolavoro che va oggi (non ieri, come per 
errore è stato annunciato) allo schermo del 
Cine Italia, il quale continua con esso la sua 
brillante stagione invernale. «Giorgina», con 
Clarette Rosai protagonista, sarà una deli- 
zia agli occhi e una commozione al cuore 
delle gentili frequentatrici, delle più helle 

‘è delle più eleganti signore di Trieste, che 
non mancano mai alle prime rappresentazio- 
ni di questo aristocratico ritrovo. 

Perchè lady Giorgina O’ Donnor, duchessa 
di Carlyngton ed assente da dodici anni 
dalla Francia, è vennta a stabilirsi a Parigi 
con suo marito, Lord Carlyngton, duca e 
pari d'Inghilterra? Per presentare in socie- 
fà la duchessina Paola, deliziosa fanciulla 
appena uscita di collegio, rosa che nessuna 
mano ha ancora sfiorato, la cui bellezza è 
pari solamente all’ingenuità del suo spirito, 
Presentazione che avviene in mezzo ad un 
lusso sfarzoso durante un ballo bianco, mel 
magnifico Palazzo dell’ Avenue de Boulogne, 
K tutto quello che poi succede, gli intrecci, 1 
casî, gli amori, è inutile che venga ora de- 
seritto; meglio | 
il pubblico lo apprenderà dall’azione, del 
cui furore e del cui interesse è giù garante 
il nome della Casa editrice: la Caesar Film 
di Roma; e del Cinematografo che è il pri- 
mo a rappresentarla a Trieste: Il Cine Italia. 

Anche per questa Film i fanciulli accom- 

| pagnati hanno — tranne la inevitabile tassa 
di bollo — libero l'accesso alle due prime 
rappresentazioni pomeridiane : 3,30 e 4,50; 
le altre rappresentazioni di «Giorgina» se 
guono a ‘ore 6,10, 7,30, 8,45 e 10. 1 

La fine deì « Topi. grigi», VII e VIII epi- 
sodio al Teatro Fenice. Raccolto da una tri- 
bù di antropofaghi Za la Mort corre il ri 
schio di terminare su uno spiedo la sua vi- 
ta avventurosa, ma un'idea geniale lo salva 
s lo fa diventare nientemeno che gran sa- 
cerdote del tuono. Ma la sua via è segnata 
dd egli deve compiere a; pieno la sua missio- 
ne; distruggere 1 Topi ‘grigi, ricongiungersi 
a Za la Vio e ricuperare il milione. E Za la 
Mort intrepido, simpatico, pieno di risorse 
riesce a liberarsi dagli antropofaghi e ad 
aver finalmente e per sempre ragione dei 
"l'opi grigi con una rivincita piena e comple- 
ta. Se le serio precedenti hanno suscitato 
tanto entusiasmo queste duo ultime intitola. 
te: «A 6000 Volts!» 0 «A mezza quaresima ls 
desteranno un ‘successo senza precedenti. 

Salone «Edison». La film che lascierà cer- 
to una bella pagina nella, storia della cine- 
matografia è indubbiamente «Il processo Cle- 
‘inencenu» di cui è protagonista Francesca 
Pertini coadiuvata da Gustavo Serena, Gran- 
de ed indimenticabile il successo. Ieri sì do- 
vette rimandare parecchie centinala di per- 
scne. , Francesca Bani ottenne un trionfo 
senza pari tanto nel ruolo di fanciulla dai 
grandi occhi incantevoli e dalle mosse ca 

ricciose quanto in quello di donna desiosa 

i milioni e di fama, La messa in scena sfar- 
Lol n, lartista indossa. le più recenti 
toilet. parigine e le cambia ogni quadro. Si 
raccomanda alle nostre gentili frequentatri- 
ci d’intervenire alla prima rappresentazione 
e ciò per evitare la ressa delle rappresenta- 
gioni serali. Lo spettacolo principia alle 15. 

Novo Bine. Oggi allo scliermo sì inizierà 
le rappresentazioni della grandiosa film di 
avventure del celebre poliziotto inglese Wil 
lians Tharps in 5 lunghissimi atti. Detta 
film incontrerà il pieno favore del pubblico 
per il continuo susseguirsi di strabilianti av- 
venture. 

Cinema Excelsior. Oggi allo schermo. si 
proietterà per l’ultima volta la ottava serie 
della grandiosa film d’avventure «Il. Dia- 
mante della morte» che tantu successo ot- 
tenne in questo periodo di tempo. Da domani 
în poi nuovo programma. 

Gran Cinema Galileo. Oggi si replica la 
splendida film «L'ultimo atto» ovvero «L'uo- 
mo appartiene alla donna che sa farsi ama- 
re» romanzo di assoluta novità della cclebre 
casa Trianghe film di Nuova York, 

In settimana si darà la meravigliosa film 
«Ventimila leghe sotto i mari» del grande, 
perfetto stilista e delizioso romanziere Giu- 
lie, Verne, lo scrittore per tutti, l’educatore 
efficace e previdente che rese la scionza ge- 
mnialmente facile, togliendole tutte le pesan- 


che dalle parole del cronista | 


queste meravigliose avventure desterà il 
massimo interesse, essendo «Ventimila leghe 
sotto.i mari» il più straordinario ed interes- 
sante romanzo della collana. 

La chiamavano Cosetta. Dopo Noris un 
altro capolavoro andò ieri allo schermo del 
Gran Cinema Roma, « La chiamavano Co- 
setta » con Sonva Gallone protagonista è 
‘un lavoro perfetto, una film d’arte quale 
non tutti i gioni ci è dato vedere. 

Il pubblico che ieri accorse numeroso, le 
decretò entusiastico- successo. 

« La. notte che dormì sotto le stelle » al 
Gran Cine Margherita ha ottenuto un trion- 
fale successo è attirò folla enorme a tutte 
le rappresentazioni. 

Successo ottenuto non per un’unica e qual- 
i prerogativa che comunemente si trova 
nei soggetti cinematografici, ma per tutto il 
complesso; per tutto quello che caratteriz- 
za il lavoro, curato con degna perizia e con 
acuta sagacità. 

Il soggetto è ricco di intrecci tra i due 
splendidi episodi che si svolgono con una 
concatenazione da tenere continuamente in 
angoscia lo spettatore. Da lato artistico Li- 
na Pellegrini si dimostrò grande interprete 
ed ha trionfato, poichè non una scena, non 
un gesto che non sia in carattere nella par- 
te di « Fiamma » che Essa incarna addiritiu- 
rà con naturalezza. 

«La notte che dormì sotto le stelle» tutti 
due gli episodi si ripetono oggi alle 15,30, 
17,80, 19,30 e 21,80 precise, 
tiro i ipy, inni 

SPETTACOLI D'OGGI 
Teatro Verdi. (Stagione d'opera) Ore 20.30 «Fran- 
eesca da Rimini», 
Politeama. Rossetti (Combpagr'a d’operette Re 
gini-Lombardo-Caravciolo). Ore 20.50. «Cinema. 


Star. 

Teatro Eden. La Compagnia di prosa Città di 
‘Trieste rappresenterà «Niobe». Debutto della 
Compagnia comica Gran Guignol Romano. 

Teatro Fenioe. Dalle 17 in poi «I topi grigi» con 
«Zavla vie, Za la mort» e «Musoduro» (VIE e 
VIIT serie). « 

Gran Cinema Teatro Italia, via Dante Alighieri 
N. 13: «Giorgina» con Claretta Rosuy. 

Salone Edison, Allo schermo la più grande delle 
films: «Il processo Ulemencean» con la Bertini 
e Gustavo Serena, Principia alle ore 15. 

Novo Cine, via Acquedotto N. 37. «Casa male 
detta». £ 

Cinema Exccisior, via Acquedotto N. 32. «Il dia 
mante della morte», con Miss Pearl White, 
(VIII serie).' 

Cinoma Venezia, dietro il Municipio: «Doloretta» 
con Diomira Jacohini e Alberto Collo, 

Cinema Galileo, «L'ultimo atto» oppure: L'uno. 
mo appartiene alla donna che sa farsi amare», 

Rigon; Iris, via Cavana N. 7, «Satanella» (II. 
serie). 

Cinema-Teatro Agmonia. La Compagnia Coraz: 
2ieri-Belfiore. 

Cinema-Teatro del Circolo di Studi Sociali, via 
dell'Istria N. 8: Compagnia drammatica ’ La 
Sociale». 

Cinema Roma. «La chiamuvano cosetta» con Son- 
va Gallone, 

Cabaret - Varietà - Maxim (Via Cesare Battisti 
10). Qgni sera scelto spettacolo di variet 

_ e rr n li 


Corrispondenza aperta 


Romagnolo, 11 cambio è avrenuto dal 9 al 


non San Guerrino: 4 luglio. — Rosa Rossa. 
1.0) Non crediamo all'ignoranza del significato 
di quella parola. Ella evidentemente ha voluto 
scherzare. 2.0) Si rivolga con lettera racco- 
mandata al prefetto. di ‘quella provincia. — 
Helvetia. Noi le abbiamo risposto nel «Piccolo 
della sera» del 5 corr.; non è colpa nostra se 
Lei non ha letto tutta la corrispondenza aperta 
del «Piccolo» e dei «Piccolo della sera» dal gior- 
no delia sua domanda. — Maria. Si rivolga ad 
una libreria e vi trowerà la rivista desiderata; 
le librerie assumono anche abbonamenti. 
Puyenio. 1.0) Agnosticismo (dal greco a nega- 
tiro e gignosco (conosco). Si designano con que- 
sto termine creato dall’Huxley le dottrine filozo- 
fiche le quali aflermano che l'assoluto. è in. 
conoscibile, inaccessibile alla mente. umana. 
Quindi si potrebbe dire agnostica la, filosofia 
degli Eleati che dichiararono nulla potersi af- 
fermare dall'essere; il neo-platonismo ehe no- 
meva l’essere assoluto come trascendente l'in: 
telligenza umana ecc. Ma ordinariamente si ap- 
plica soltanto al eriticiamo Kantiano che am- 
mette l'esistenza di una cosa in sè o numero 
che non si può conoscere; all'evoluzionismo dello 
Spencer che dichiara inconoscibile l'assoluto. Lo 
Agmnostico, appunto perchè | ha rinunciato a 
dar giudizio su ciò che oltrepassa i confini della 
‘esperienza, non può a rigor di logica, negare 
la possibilità di un'anima immortale. 2.0) Sno- 
bismo deriva da snob che è voce inglese, ac- 
colta nei linguaggi d'Europa ner indicare quel 
la persona la quale opera e parla in modo da 
parere diversa da ciò che è in realtà (più ele- 
sante, più ricco, più spregiudicato, più moder- 
no, più libero, più intelligente, più mondano, 
più scettico coc.) ciò che per ismania di essere 
distinte, esagera senza discernimento e convin- 
cimento uma data tendenza o costumanza. ov 
vero esagera il contrario, ge ciò aecenna ad es- 
sere di moda. Lega «Il libro degli snobs» del 
Thakeray (Breviari Intellettuali dell'Istituto E. 
ditoriale Italiano) — Redento. 1.0) Gli ufficiali 
dei R.R. C.0. provengono o dai Tenenti in Servi. 
zio Attivo permanente delle altre armi.o da co- 
loro (anche sottufficiali) che, frequentato il cor- 
so allievi ufficiali dei R.R. 0.0. a Roma sono 
stati nominati sottotenenti dell'arma. 2.0) Cer- 
tamente che nei paesi tedeschi potranno essere 
desiderati funzionari ‘che conoscano il tedesco; 
noi Le ramentiamo però che l’Austria nel caso 
inverso cercava quelli che non conoscevano 
l'italiano. Per incarichi simili vengono prefe- 
riti ufficiali del R. esercito in servizio attivo 
permanente rispettivamente in congedo e noi 
ne abbiamo molti che conoscono il tedesco. — 
ro; MSLM 
Ogni giorno una, 
Fra due imbecilli che s'incontrano corren- 
do nel trambusto di una strada: , 
— Dove vai, così di corsa? 
— Im nessun luogo: e tu? 
— Neppure io... 4 
— Allora sbrighiamoci se no facciamo 
tardi, 


SCIARADA 


Y "Ta vedi il primo di navi zeppo 
da molte coste, sino d’Aleppo. 
L'altro ha tesori di tal natura 
che in arca forte se li assicura. 
Cittado è il tutto americana 
che assalse ud giorno flotta anglitana. 
Ma fu respinta da pochi franchi 
che in sua difesa nunqua fiùr stanghi. 


‘tezze pedagogiche che potevano allontanare 
da essa tanti discepoli; non è quindi da stu- 
pirsi se la riproduzione cinematografica di 


satana 
Soluzione del gioco proposto ierì: 
API-ARE—APIARE 


20 aprile anno in corso. — Emilia. San Quirino, | 


Ì 


VENEZIA GIULIA 


Per la denuncia dell’ olio 
POLA, 15, sera. 


Il commissariato civile del distretto poli 
tico di Pola ordina che coloro che hanno 


custodia per altri, è obbligato di notificare 
in iscritto entro due giorni al rispettivo 
ufficio comunale la quantità di olio che 
detieno presentemente e di volta in volta 
quella di cui verrà in possesso. 

Questo obbligo spetta ai negozianti al 
l’ingrosso ed' al ‘minuto, cai produttori ed 
privati, qualora il quantitativo di olio 
superi i 5 chilogrammi. 

I grossisti devono comunicare nello stes- 
so giorno, al rispettivo ufficio comunale, il 
quantitativo di olio in arrivo e presentare 
un elenco dello quantità vendute con la 
indicazione dei singoli acquirenti 

Nessuna quantità di olio può essere cedu- 
ta o venduta direttamente a persone pri. 
vate se non con l’osservanza delle. disposi 
zioni in morito al razionamento emanate 
dagli uffici di approvvigionamento. 

1 contravventori saranno puniti dall’au- 
torità politica fino a lire 5000 ed in caso 
di occultazione . delle provviste, dall’autori- 
tà giudiziaria per delitto fino ad un anno 
di arresto rigoroso. 


Lo sciopero dei maestri 


i Lo sciopero dei maestri dell'Istria conti- 
nua, inquietando un po' alla volta i geni 
tori che vedono trascurata l'istruzione dei 
loro figli. 

Abbiamo oggi da registrare un atto di 
solidarietà coi maestri istriani, degli inse- 
gnanti delle scuole medie di Trieste, i qua- 
li hanno fatto pervenire al comitato d’a- 
zione della Società magistrale il seguente 
telegramma: « Gruppo professori aderenti 
Federazione addetti al Comune, inviamo 
loro plauso colleghi istriani, combattenti 
bene scuola. — F.to: Urepaz ». 

Oggis incominciarono i comizi di prote 
sta noi singoli luoghi dell’Istria, per spie- 
gare al popolo i motivi dello sciopero. Il 
primo comizio fu tenuto a 
teatro sociale. 


La processionaria del pino 

Chi 
Trieste 
che diversi 
nel tratto 


la poco grata constatazione 
boschetti di pini, specialmente 
irancigno-Sassetto-Piedimonte, 


naria del pino nero; anzi ce ne sono di 
quelli totalmente distrutti che mettono 
nell'anima del viaggiatore un senso di 
profonda. tristezza per l’abbandono in cui 
furono lasciate iuelle belle piante così ben 
cresciute, 

Qualche singolo impianto di pini è me- 
no danneggiato e con un po’ d’interessa 
mento da parte delle autorità forestali, po 
trebbe essere salvato, ciò in particolar 
modo fra Bassetto e Piedimonte. 

Ma la raccolta della processionaria, per 
essero efficace, deve seguire entro l’inver- 
no ed alla più lunga nel mese di gennaio; 
non c'è quindi tempo da perdere e si salvi 
quello che pud essere salvato. 

T'imboschimento del Carso merita non 
solo di essere mantenuto, ma allargato ad 
altre zone. 


tor 
H nuovo ponte sull’ Isonzo 
CANALE, 15, sera. 
Finalmente Canale ha \riavuto il suo 
ponte, più bello è più solido di quello an- 
iico, la cui costruzione risaliva all'epoca 
napoleonica. Ù Apr 
La gratitudine della popolazione si ri- 
volge anzitutto al superiore genio militare, 
comandato da 8. E. il generale Maglietta, 
il quale provvide senza indugi alla costru» 
zione del ponte in muratura, senza lesi- 
nare nella scelta dei materiali. Lode va 


la quale con alacrità mai rallentata n con 
evidente perizia ha esegnito il lavoro 
mezzo a difficoltà di varia indole ed in un 
tempo veramente breve. ? 


emer 


VENEZIA TRIDENTINA 


Arresto d'uno “spartachiano,, 
BOLZANO, 15, sera, 
Si ha notizia da Brunico che uno « spar- 
tachiano », noto alla polizia di Monaco, è 
stato arrestato a Campo Tures (Sand ‘in 
'anfers) dai carabinieri. Si chiama Lodo- 
vico Schmoller, ha diciotto anni, ed è im- 
putato di furto e di truffa. Non si sa come 
abbia potuto varcare il confine, essendo 
privo di documenti ed essendo ricercato 
dalle polizie bavarese e tirolese. 


Un telegramma del Ministro 
della Guerra 

AI telegramma inviato dal « Circolo Con- 
cordia » di Bolzano per protestare contro 
le vielenze agli ufficiali, così ha risposto il 
ministro: 

« Accolgo con profondo compiacimento 
l’espressione dei sentimenti di . devozione 
degli italiani redenti verso l’esercito lib&- 
ratore. la cui gloria non può essere offusca» 
ta dagli insulti delittuosi di pochi. travia- 
ti. — Il ministro della. guerra:  gonerale 
Albrieci ». 


Festa “pro Soldati e Marinai, 
SEBENICO, 15, sera; 


Il comitato per l'acquisto dei doni « Pro 
Soldati e Marinai », a capo del quale è la 
distinta signora del vice ammiraglio Gal- 
leani è del quale fanno parte le signore 
De Negri, Durante, Riviora, Bitossi, Sfor- 
zi, Polverosi e altre signore di Sebenico, 
allestì sabato alle 5 pomeridiane, negli èle- 
ganti locali della Società « Casino » un 
thè danzanto. s 

Tra gli intervenuti notammo il signor 
viceammiraglio Galleami. con la famiglia, il 
suo stato maggiore, il generale Viora, l'on. 
dott. Pini, il cons. dottor Madirazza, molte 
‘signore e signorine, ufficiali di terra edi 
mare e'lo più spiccate personalità del 
paese. Il thè con dolci venne servito da 
gentili signore e signorine, mentre la ban- 
da divisionale suonava in piazza del Duo- 
mo canzoni e marcie patriottiche. Quindi 
nella sala da ballo s'intreeciarono le danze 
che si protrassero nnimatissime fino alle 8/ 

La sottoscrizione, la conferenza di Thè- 
rese Ruelle, le due rappresentazioni di be- 
neficenza al teatro Mazzoleni e il tratteni- 
mento al « Casino » fruttarono la cospicua 
somma di 80 mila corone che sarà impie 
Da per acquistare doni « Pro Soldati e 
arinai » per Natale. 


Un messaggio di Palermo a Sebenico 


Mercoledì sera, al ‘« Circolo Italiano », 
un pubblico numerosissimo accolse due ul 
ficiali mutilati volontari di Fiume. L'on, 
Pini porse agli ospiti graditissimi; vibranti 
ed affettuose parole di saluto. 

Un ufficiale. mutilato, dopo un breve e 
sordio lesse im vibrante messaggio di Pa- 
lermo ai fratelli di Dalmazia, suscitando un 
uragano di applausi e interminabili alalà 
a Gabriele D'Annunzio, al Governatore 
Millo, ai valorosi mutilati d’Italia, alla 
consorella Palermo è alla Dalmazia italia 
ma, Pronunciò quindi un patriottico di- 
scorso il piccolo bersagliere Regazzo Leone. 


Molte signore e signorine, in preda alla 
più viva commozione, baciarono e abbrac- 
ciarono, il prode ragazzo. Si cantarono 
quindi fra un entusiasmo indescrivibile gli 
inni della patria, interrotti da frequenti 
nlalà all'indirizzo dei liberatori. Più tardi 
s'intrecciarono le danze che si protrassero 
in pieno brio fino alla mezzanotte; dopo di 
che tutta la folla si riversò al. caffè T'om- 
maseo per offrire un vermouth d’onore a- 
gli ufficiali mutilati, inscenando una sim- 
patica e yibraute manifestazione di italia: 
nità. Parlarono applauditissimi numerosi 
oratori. di t 


provviste di olio di ‘oliva, o chi le tiene in) 


Dignano; nel |{ 


viaggia sulla linea ferroviaria Pola-|È 


sono fortemente attaccati. dalla. processio-| #8 


data pure all'impresa Carelli di Mondovì, | 


inf 


î 


BIGESTIVE - 


reso tu 


uo le buone 


QUERIO 


TORINO 


sono riconosciute le migliori 


ISSETANTI 


In vendita nelle migliori confetterie e drogherie 


Dott. ROBERTO FIORESI | 
SPECIALISTA OSTETRICO-GINECOLOGO 
OPERATORE 


Già assistente dell’ Università di Graz 
Via XXX Ottobre 8, Il p. 


fl Riceve dalle 3 alle 4.30 


rinomata 


H. G. Dyktor 
Billiter House 


(i 


| 


LEN 


ASILI 1 AILCIOTO 5 TTI DI OLZILTO I SIT D ZA O DD © PD 


della Premiata 
Distilleria 


Londra E. C..3 
Billiter Street 


Esportatori all'ingrosso ed al minuto di tutte le qualifà di generì alimen- 
tari e generi necessari all'economia domestica (saponi, 
scarpe ece.) sigarette ceco. 

Pronto carico. Richieste possono essere fatte in inglese, francese e tedesco, 
Rappresentante con buone relazioni ricercasi. 


DUE BIANCO 


candele, creme da 


O MT 


in bottiglie nelle principali Traitorie, 
Buffet, Caffé e negozi di delicatezze 


Deposito Birra Via Milano (Squero Nuovo N. 5) Telefono 14-07 


Servizio a Domicilio. 


Ì 


DESANTI 
(Fosforo 8 Ferro fisiologici ed assimilabili) 


RICOSTITUENTE. SOVRANO del SANGUE! 
e del SISTEMA NERVOSO © 


per adulti e per bambini 


Venticinque anni di successo 


«Tra i molti preparati a base di Ferro e Fo- 
«sforo, Ja GLICOFOSFINA DESANTI merita un 
«denno speciale, perchè ‘co essa appare risolto 
«il problema di possedere una combinazione or- 
«ganica molecolare tale che — una volta intro- 
« dotta nell'organismo umano — venga immedia- 
«tamente assimilata, raggiungendo così, rapi- 
« damente, il duplice scopo di aumentare, da un 
«lato, la formazione di globuli rossi, e dall’al- 
«tro lato di eccitare la funzione della cellula 
« NOryosa, v 

«Appare subito indiscutibile la superiorità 
«di un tale medicamento, quando si ponga men- 
«te che il Ferro, nella maggior parte delle co-| 
«muni’ préparazioni chimiche sotto cui viene 
«somministrato, non è direttamonie assimilato, 
«ma deve venire trasformato dall'organismo che 
«lo ricevo, in un composto assimilabile; dimo- | 
«dochò spesso avviene — per non dire sempre —|& 
«che nella trasformazione si perde in grande | 
«parte l'efficacia del suo potere medicnmentoso, 
«Un altro pregio della GLICOFOSFINA. DE- 
«SANTI consiste non solo nel suo rapido assor- 
«bimento, ma ‘ancora nella sua perfetta dige- 
« ribilità, non producendo alcun disturbo nè ga- 
«strico, nè intestinale, a differenza di molte 
«altre consimili preparazioni ». 

Dott. Prof, P. A. FENOGLIETTO (Libero docen- 
ie in Patologia speciale medica nella Regia U- 
niversità di Torino) — Sul valore terapeutico. 
della GLICOFOSFINA: DESANTI, «Ayvenire Sa 
nitario di Milano, Anno XIII N. 23. È 


Una. bottiglia Lire cinque nelle 
Farmacie - Stabilimenti Dott. R, RAVASIN 
C.ia - ROMA (24), Via Ostilla, 15. 


principali 
SINI è 


dita 


missima 
o stanze 


La famizlia Selleri desidera di 
| blico che la Nervicura del Chi 
Bologna ha completamente guarita la propria 
figlia. Lucia, da gravi. attacchi 
nevrastenia. 


zienda Giuseppe Ridom 
Via Cedila Rittmeyer, 18 - TRIESTE 


SERIO CALMIERE COMMERCIALE 
VINI, OLII, LIGUORI, COLONIALI 


—— a prezzo d'origine 


Cura della Tuliereolosi 


Ancho CURA par INGRASSARE, CURA del CA- 


PELLI, CREME perla PELLE a CURA del OENTI 


ico Valenti 


arinnEnecIi EPI | 
GLICOFOSFINA LESSIA 


epilettici 


di 


il 


‘Regali per Natale !ci 
BILI |, 


a prezzi convenienti 


ENRICO PREVER, Via 6. Lazzaro 206 
Diù fatti meno purolel: 


Questo è il doveroso ‘e onesto compito del 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
D’ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 

TORINO - PIAZZA STATUTO, 10 


eu: 
Dalle molteplici. domande che ci pervengono ek Mor 
per far sempre più conoscere apprezzare @ g0* | cOrP( 
dero i benefici prodotti dal nostro Istituto (primo Mizlato 
d'Italia nel suo genere, il più vecchio e serio) e Mbre, ; 


on, E 
prietario ha creduto bene inviare e ripristinare, fi 
come avanti guerra, i soliti messaggi mensili nel | g. da 
le qui sotto elencate località. Pregasi di non con ‘ermi 
= | fondere l'alta reputazione e buon nome del n 
stro Istituto con altre ditte, e ciò nel pieno 
teresse di chi soffre, per cui pregasi tagliare e. 
conservare i sotto elencati passaggi: 

Sarebbe inutile ricordare che: 

La vera cura e miglioramènto di qualunque 
ernia, la più voluminosa e inveterata, si ottiene fn Vella 
col cinto meccanico anatomico a pressione, i- 
nalterabile concentrata nel cuscinetto, Per la su-|p 
periorità e straordinaria efficacia anche nei 
si più disperati è preferito sopra ogni altro. Ù 
stema finora conosciuto. Affatto scevro da. ciar- 
latanismo, da cui il pubblico purtroppo oggigior: 
no facilmente si lascia adescare, si impone uni 
così vitale punto della chirurgia con una serietà, 
e garanzia assoluta. E’ impercettibile, leggoris- 
simo, elegante, di durata, e non reca il più pic: 
colo incomodo. 

Il nostro direttore esimio Specialista di mecca. 
nica ortopedica-addominale sarà visibile a: 


Trieste. Giov. 18, Ven. 19 Dicembre - Albergo Mi 
lano (Via Spiridione). 


‘al quale si possa con sicurtà ricorrere; il pro: 


Udine. Merc. 17 Dicembre. - Albergo Italia. 


Venezia. Sab. 20, dom. 21 Dicembre, - Hotel Cen: |l 
tral Vapore (Ponte Barattieri). 


MECCANICI 


Saldatura Autogena e taglio rapido dei me 
talli - Impianti completi fissi e trasportabili 

Gazogeni - Cannelli riduttori 
lerebbe 


CONTINENTAL (5%: 


I più perfetti, i più sicuri accessori materiali]the si 
d’apporto in ghisa, ferro, bronzo, alluminio|{testi 


‘Mente 
dal Ge 
DI coni 
îndo 0 


Prezzi miti - Consegna pronta. ES 
GIUSEPPE FASOLI, S.Eufemia 24, VERONA Nilo 


SENIO NEGRE ZIE VEDE ZIENEMEMENE lo fori 


greggio per concime, raffle 
nato per industria cif. Trieste 
dato ; i nd già 
Rivolgersi a John Whife, Telefono 979, Piazza della Borsa 2 RE 
‘eni 


VEDIE DIE DIE DIE NIE NE VE DIE HET IE DIEDE ermar 
Mina, B 


îs a d 

HI Do. s 

È ' dibati 

în buonissimo stato, portata cirîa I L 
25 Qli. cercasi — Indirizzo al Piccoloky "iP 


zione 
Hra all 
al m: 


| I COLLEGIO CONVITTO NARDARI dî TREVI 


premiato dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, venne riaperto sotto la direzione del 
Sig. Antonio Barichello, che per oltre un 
ventennio fu vice-rettore dell'Istituto stesso 


GAMBALI €... 


Fabbricante 


MILANO 
VIA PROCACCINI N. 5. Bani 


Mal de 


Ne ot 
fvani 
{unz da letto e dn pranzofennio 
—2 © prezzi dI 

di assoluta convenienza h, 
vendonsi \ 


G 
MAGAZZINO MOBILI»:" 
- Via Machiavellî 3, Telefono 2349 N 


Mottonelle puro Robel: 


Rendono come il coke. Ottime per termosifoni:È 
stufe, caldaie a vapore. — Al quintale L. 37-05 
Coketto L. 40,— franco vagone. partenza. 
BOCCA, Via Frajus 4, Torino — Telefono 


n nni n 


NEOBIOS 


Ditta Concessionaria 


ROMA - Vin del Trifene 201 - ROMA 


Conoscete 


[N Romanzo Quattrini?? 


Pubblica 52 opero all'anno dei migliori scrittori 


manzo completo, 


Abbonamento 


Gli abbonati avranno diritto. con Li 7; 


( Annuo 


i 6 stranieri. Ogui numero contiene un ro- 


MOCCIUOLE |: 


|. Scrivere: ANTONINO POMPEO TUCCARI | 
(Prov. di Catania) Castiglione di’ Slicila. TRIB 


LA MODISTERIA 


L 10. 


( Semestre ,, 5.50 


scegliere 


50 Rouranzi sui 400 già i Chi 3 
ERE e e ili ein ii 


Corso Tintorì 8 - FIRENZE 


wr MOBILI dv 


Fornisco ogni quantitativo desiderato di 
stanze da letto, e mobili da cucina verniciati 
in bianco, magnifico lavoro, solo merce di pri- 

RITO Stanze da letto, da pranzo 

a signori sempre in deposito. 


FRANCESCO REISINGER 


Li 


ingrandimenti © 


Leitnergasse 7 


maestro falegname in GRAZ (Stiria) 


VITI - PIANTE - FRUTTI È 
PAGLOVIGNOLI=Predosa (Piemonte) -Benova (AItaro) e 
Chiedere catalogo CASELLA POSTALE 450 - GENOVA 


Loden Dal Brun - Schi 
Abbiamo ripreso fabbr mo tessuti lanf. 
panni stoffe confezioni soprabiti mantelli 
te nostra specialità Loden impermeabili igien 
senza gomma; filati lana per calze; 

Janette per materassi; tutto prezzi vantaggio! 
Chiedere campioni catalogo gratis alla Dittt 

LODEN DAL BRUN - SCHIO, 


Telefono 2370! 
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e!'CRONACA GIUDIZIARIA I Dre | ; 3°" prendete le Pilo Fit. 


si è fa Ù ) j Ù jeli. arriva i $ i 
E pure Ersilia Jovane non era una edu- ; riso Ù pari Nelle famiglie, arriva sempre il giorno in 
i SE 7 i $ |cui vi è un malato che prende le Pillole 
canda. Della vita conosceva le amarezze e Ù ° ) I Pink e che guarisce facilmente 
le esperienze. Aveva svuto un primo mari ) S Eu 7 


to e le gioie coniugali non dovevano essere REGALI PREFERITI i VI. Liar Io 


State troppo intense, se, dopo pochi mesi mincia colle Pillole Pink. Si che avviene 


i vincoli sì erano allentati così da condur- sovente che vi sono delle famiglie nelle qua 


re fino ad una separazione legale davanti 5 x ll ii bri di esse stanno bi 
| ì UV e fin pi È leg i » \ 88 ti Jen lo 
0 DI Come abbiamo riferito nell'edizione sera-| 1 tribunali. Ma il nuovo richiamo fu così Guarisce è Gotti Lille Pillole: Pink. n de 


‘ ieri mattina cominciò il dibattimento | dolce, suggestivo e penetrante ch’ella non 


la a Vel caso che ci oggi, la serie in- 
Mtro Antonia Germanis nata Laurencich, | Php opporre nessuna resistenza, e fu lieta RAMERE ODORE ; ce si ie ran 
(enni 50, da Pisino. Il fatto è noto: Gio- di lasciarsi trasportare nei regni iperbo- Ù 9 BRONCHITI si #3 i 
Vini Germanis, un carbonaio che soleva al-|rei dell'illusione e del sogno. Da ) NEVRALGIE 
e il gomito molto volentieri, il 17 apri-| — Che farò del mio studio fotografico? — ì 1 $ REUMATISME 
| e. moriva al nostro ospedale, dove era | ella. disse soltanto, non per ostacolare il O € € ali € À Di LOMBAGGI 
sto trasportato con parecchie :lesioni. alla | progetto, ma per ottenere l’aiuto del com- d Î nu 


a e la morte era dovuta a meningite. Si | pagno nella liquidazione degli interi ch TORCICOLAI 
‘îprì poscia che il Germanis tre giorni pri- {la occupavano nella fulgida città Ù 
%® aveva altercato con la moglie, l’odierna | tana. È La di Lo n E 
usata, e questa, arrestata, confessò d’a-| — Lo venderemo! — rispose egli prontis- I Pe ICCIA Non provoca dolore 
* colpito con un bastone il marito, ma ag-|simo, e parve assegnare al fatto una mi-|;- ; ff © non lascia traccia 
MUnse che lo Stesso era prima stato ferito | nima importanza. Î PIE 
pun carbonaio; soprannominato «Maior», Ersilia Jovane liquidò lo studio, ricavan- $ Pasta applicare. la falda di Thermogène sul 
% un colpo di mannaia. Più tardi la Ger-| done quasi tre mila lire e la sera stessa mafe in modo che aderisca bene alla pelle { 


Pr 3 0 5 ; 
‘mis ritirò, la confessione, ed anche ora|del negozio, al fianco di Umberto Silitani c (i j È ii samia gie 
protesta innotente. levò le ‘ancore, drizzando la prora alla volta î Rifiutate te inefficaci imitazioni 
ontro la Germanis il P. M. aveva elevato | di Trieste. Y b 
isa soltanto per crimine di grave lesio- : «JA 8 
d d: Ù 


Ma ne reso) Qui RESSERRS le pri ta scatola &. SaPo polo compreso) 
me nubi e le prime tempeste. sogno dile- în tutte fe. Farmacie ; 
gua, e la realtà. batto alla porta dell'ap- ; TRIESTE, Corso V. E. II, 16 
DATIAFIGRViRO uobilinto, sii Ho RI Concessionaria esclusa per f Itatta e-Colonie 
sato la loro dimora, le colombe dal disio } s 
chiamate, Ersilia Jovane e Umberto Sili- pa? Ù SOCIETÀ NAZIONALE 
tani. Luz, frequenta il «café-chantant» @ le ; . fj PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI 
canzonettiste che vi si esibiscono; Lei, si ES SIMIEANO 
strugge in lagrime, arsa di furore geloso e 5 


one, SL n î: si di leia, hi 6 li 
Abbiamo riferito già nell'edizione serale SII SRL Lele tion Ir: 


i l costi l’accusata dal quale risulti 3 dea mal i di oa = 
ian ge oe ointo, dell aGriaeta dai QUble rel OST RIS del mondo Sion Sono Gost dolci o WLW CC Mlle Lucie Bessier. 
IALIA ID LINO IUA | i 


ottiene Mella conducesse vita ran agia, come facili 3 < n 3 

ù : acili come si può sognare in uma notte di = È ; A Ò 

one; le sempre ubbriaca e, come la vita dei due languore fra gli effiuvi del Tirreno. Line ncuta, bruciori, cistite, orihe torbido, goccetta ostinata, La Signorina Bessier di Vendargues 
È perdite bianche nella donna, guarigione garantita. in 5 (Heérault), ha scritto: 


lugi ngo seguito di alterchi ; i , i arri sf © L 

Rigi ione REI IUR RO eat ’ | canto si rompe con una denunzia all'autorità si che Li n n Riorni coni lo I'iltole Kino o Iniestone Indiana Torrisi. x < Ho ‘l'onore d’informarvi che le vostre 

Ae NO A ciglio militare. ErailixCUovano uccosa* l'amgutesdi tanti îtes , ) So mila attestati spontanei di guariti; rifiutare imita: | pilota Piut: f lho E dial 
jamo ora seg Dossedere della armi senza avsene Fatta di aAnio atteso I toni. Opuscolo e consulto GRATIS anche per lettera, | Pillole Pink furono molto favorevoli alla 


Ita ibattimento. } ba pia x 7 I bat ) i B 
f@fizo del diba nunzia. Ed egli è condannato ad alcuni gior- |& delia Premiata Casa Vinicola Toscana Tr SITR TAMA ER Se corra N RE n ione MIE SOviE 


I testimoni ni di prigionia. Ma quando può rivedere le a È A ra E È 
ichele Dobrigna, cameriere del caffè po- | stelle, i guai si rinnovano, ed' Ersilia, vili È ANGIOLO PICCINI-POGGIBONGSI ACFBIESTE in vendita presso lu Farmacia SERRAVALLO Pilole non iurono. buone soltanto per me 
la i i i, dice| Pesa e battuta, è costretta a recarsi alla È ni A Casa, a LA anni, 
si Goro Si n cice Guardia Medica, per farsi curare le carez Verrà posto in vendita Lunedì 15. corr. {soltanto per rivenditori) TRENO E 3 4 sofferse del grippe, ne guarì, è vero, ma 


della moglie. Vide il Germanis a letto |Z® non soverchiamente tenere di Umberto |2 al seguenti prezzi: EIOnIA. i aliopoia silaicofg Sata pato 
to, e lo intese gemere e dire: Quela Silitani. a ST Task MARCA ROSSA gradi 9,5, . al litro 4.80 i id | Pink e, dopo quindici giorni, sta di nuovo 

», quela baba! Altro il teste non sa, .Così questi è comparso ieri davanti ai MARCA SUPERIORE . ,.. fi.-..,', 5.80 i benissimo con viva sorpresa di tutta la fa- 
Antonio Cosciancich depone che il Germa-|giudici per rispondere di lesioni personali, 


È ferito, gli disse: Nissun altro che la|e.il OTTO” ha No la condanna di DEROSITARE:t 2 PACOR & co eci i Po miglia rllolo Pink, ciò si concepisce, non 
me ga dado. Una volta te me ga dife- | cinque mesi di carcere duro. Via Valdirivo N. $ « TRIESTE - Telefono N. 14-69 


i avrebbero fatto sì IR se non EtoNecio 
"n È p È tante volte guarito. Sono. sovrane «contro: 
. : : € i sentanti ja V la Giuli N | anemia, clorosi delle giovanette, mali di 
Marina e Navigazione ercansi Agenti. Rappre: Nti per ia Venezia Giulia. fi | stomaco, emicranie, nriaiale forio e 
; = came ni cmsCII ” n ù ta, x î dei ‘vi, guariscono i disturbi e l’e- 
b di n A dali SSGOSUIIEDEIEUHAUI THD CCTATIIMIGTVACHFHUTDAt VACCHE FAKKIMAIA SUVA VOH1ISVLEFROIAVOANIIOSSMAFITTASHIOTUIKTMKStIOKIoensttianKiTnaannantian | SS alii 5 IENE ROO nemesi la nevrastenia. 
eda: CI ine N i, della @ TEEZZIO © CNIT © CIRO AO EI DET O SITE Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
Commissione superiore centrale per l’aliena- la a io Ri ov agi Lao DD 
zione del materiale residuato dalla guerra. hi) Deposito generale, Hillole Pink' 6 Sia 
Il Bollettino, che viene distribuito gratuita- || Ri | Roi aflano Sy 
Dì contundenti l'uno dall'altro diversi; © | mente dalla Camera d icommnercio, contiene ] CA | ì È SERPENTI: 
(ndo qualche emergenza ‘processuale ri- Lee dei TAAlEgiai noe î AI SIDRE 5 DI LL ATERIZI 
i 3 inferti ili in partite considerevoli per la vendita, ig è " » ) d 
“ona a ca SULLO aa RIS Ge con le Ric riguardanti le modalità Società Anonima - Capitale interamente versato L. 20.000.000 


the si tratti di colpi dati con uno golo|® il giorno delle vendite, gli enti presso i SEDE CENTRALE MILANO - FILIALI: TRIESTE, VIENNA bio assoluto | 6 A i Î D A 
3 PRE ; uali vengono effettuate ed ogni altra indi- ti ROLLE ASSI GA, S Ì n a n CI] n 
testi ordigni, anche semplicemente dateni utile per gli acquirenti. 


i) ur si N È ; A x rip os icquista PER CONTANTI È 
Mio o aloni bende co Wat Ci | Navi omeggiti agi range n mts-[8 | Sede di Trieste, Via San Nicolò N. 8 | 8|| riposo. acquita PER CONTANTI || | souetà Aronina - sede Torino 
che spigolo di pietra, In merito a quan-|na del 15 dicembre: Hangar 1h «Zriny», Ae macchinario isolato ed impianti i 


ove il P. M, annunzia che, per dove- 


} Ufficio, sosterrà l'accusa per crimine di 
liare © frjzj 


i i scar.; molo IV, «Venezia», car.; hangar 1a ?, renotazioni fat, sn >” Î irfoa 
| Peo » «Karlsbadn, st tangar 3, « SOI Ca a LI perle sottoscrizioni: al completi in buono stato. costruiti la più Importante fabbrica È 
ta all le trattandosi di al | nolo (Lloy a «Zaton»; molo i i "= | 
ita © di persona febbricitante, facile | (Lloyd) B, «Silvio. Pellico»; langar 12.2 dalle Case RIETER 0 BUHLER. GINICENO, VOStADIIO, Biancnenie 
Udi ai vaneggiamonti, «Gallipoli», scar.; hangar 12 b, «Praga», 7 n Hpaltuze 3 ; 
Rtonia Marsich riferisce come la Ger- RE: LArze 17, JM DOT 21, al Diezzo tl Lite 87 50 Der nom. Lire 100 Scrivere dettagliatamente alla Cassetta 91 A. : —o-— 
Ug i vi i îl Maria Teresa», in part.; molo «Anna al 5 per DA 25 = È ic < 
do IRE a So sa Goichn; riparaz.; Due 24, veliero «Botti corrispondendo sui versamenti în Conto-Sottoscrizione gli interessi LE po Unione Pabbiio TORINO - Via Cavour 15, 17, 19 
Ive già precedentemente lavati alla buo-|na», scar.; hangar 69, «Innsbruck’; hangar Cè; = 5! lA) 3 
| Borsa Z(S ancora bagnati. Indumenti che si ri- HE «Maria Immacolata»; riva V, «Zoè Co- in ragione di 2 i Silisnno 
° sieno stati macchiati di sangue, e che | sulich», scar.; molo V, «War Kariboo», 


È i 5 hi, scar.; molo V, veliero «S. Vincenzo», car.; i ROCCO OSVALDEL 
È mo. Babick Hegoe E molo VI, «Gen. Petitti», «Cracovia», «Na cl li Foe rari ERIN È 
lis a dire: No sarò contenta fin che mio | renta». a SÌ x Laga] n gi ; 


fi No sarà morto. Movimento del porto; Arrivarono ieri il TRIESTE, VIA ACQUEDOTTO bi 


Uibattimento viene così sospeso alle 14. | «Heléuan», da Alessandria ‘e Brindisi, 875 
Lò stenate della Germanis tonn. di merci varie. e _il «Tebe», da Ve-| (SCOLO) Telefono 2539 Tejefono 2539 


Tofla ripresa dell’adi d ore 15, entra | N°Zi2. go O q Cl )jiN POCHI GIORNI 
iccolol i ‘ipresa de pi E De cc) at na Partirono il «Buon Padre», per Sebenico V | N È MD ] | N A Ù} x GUARIGION RADICALE - SICURA È 
aa ica pesta test, ha FRA DI e il «Zoè Cosulich», per Arsa. i Sai : EIocA E GICURA Compravendita 
Ta altro che la Germanis non si conce- n v FE RR I N | i : i 
Dal ito se questo non la pagava con | 106 È i Ì ] Ù 
N atone: la Germani si ostina n starsene | BOLLETTINO METEREOLOGICO 7 Impianti completi di macchi 


Istru- #bied 1 ar ili: SaTk fi 

i, a braccia conserte. Non servono | del R. Osservatorio marittimo in Trieste È 
> del [Monizioni a far sedere la donna. Si ca- dal 16 al 15 dicembre 1949. UNICO FRA 1 RIMEDI ESISTENTI nari industriali, macchine sin 
€ UN Ai però ben presto la ragione di tale TATA] 


£s50 iilatezza. La Germanis dondola e avvici- 
‘osì gradatamente, finisce collo stra- 


M “are al suolo, E’ ubbriaca. Vuol parlare, ha Re, 
@ 


Per posta anticipate 0 presso le' Farmacie ig 
A RICHIESTA: CERTIFICATI MEDICI na 


sia de Innumerevoli Attestati di Guarigione O RINNOVARSI O MORIRE, 


anno, ma si rinn ‘anno in 
» ma ammonisce: ‘l'enetela sotto. brac- PER I DEBOLI E PER I CONVALESCENTI PRODOTTI FARM. “AGON,, - TORINO, Via Botero, 16 TANO BIRO RED IO Pri eat 
6 non cada, poverina! ; bambini, se darete loro. la sovrana 


AVAV VERRI 
mn hi di Hot = : n - ‘4 ro 7 , n ci è SIRETIAREI î Ogni giorno un nuovo giudizio: ‘ ; 
Ranis era sempre ubbrineas. "0. | ano die giopmestm f3 gp 0, ego DAD Eccita | appetito, rinforza I0' stomaco © riNvigorisee  BA{ Va. cerentato Agos con cin suitasio ‘ EMULSIONE ZANARDI 


e 
Forza 


TÀ DO, 7//, ; DA TOTTI MEDICI IRALIANI E SEcANIERI gole, accessori. Ferramenta e 
O75 È ) b Flacone L. 9,70 - Flacone grande L. 16,70 , metalli. ; 


| Come dice il popolo nostro riesce sol 
0 a pronunziare: «baba». Vien fatta 
—— |{® Il presidente finge di non aver ca- 
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19 ds vo 


Ina s Î i saso di blenorragia cronica, ribelle a tutte le Ù 
pihiai Mpa iczora angie che FIOavE Alta e bassa marea: I organismo ture shora praticate, 1 pronti ed eMonci risul: |Îl 1; piro olio forato di mesitiso © igornuai 
gni psn pal emiplesstigi Dazco,, Oggi 15: ‘alta marca allo 4h 64, 17h 41 ) Li iati ottenuti sin dall'inizio mi lasciano certo del A ikoral all. Ditta rodoisi Spselsintià 
a voce dal banco della Giuria: Come ‘0, basso, , 11h39, 23h 09 Raccomandato dal Medici più celebri in tutti quel casì ji) | Svecesso del’ preparato. — Zanardi » Via del Musei N. 4 - Farmacia di 
Not È Domani 16: alta marca alle bh 22, 18h 57 cas ichiesta una cura ricostituenti Genova, Piazza Colomba 13b 8. M. della Morte, Bologna, 
l'ira poscia il testo Giuseppe Stanich, , bassa 2. n 12h35, —h_- ; ove è richiesta ente Dott. Emanuole Gaggero (RE 
1.5. È «Maior», È carbonaio Sie, sro la DLgs sd i Sapore squisito Oltre 2000 certificati medici Hi edico Chirurgo Ostetrico 
+ 9. ({Nanis avrebbe menato un colpo di man- a_5_ a = : = " Premiato con 50 medaglie in varie Esposizioni FEAR SETE] 
eh &l defunto, dopo di averlo derubato. N Ph ; dA, 7 i ch sa 
Dè moto contro 10 (Stanicli fu desistito, otiziario ercantile Prezzo: Bottiglia da un quarto 1. L. 8, da mezzo 1. L.5, da un 1.1.9. Bollo compreso 8 29 dicembre ustirà ol Roma [I] 


; ; go ; 3 C) 
ì Sarebbe : capace, di commettere l’azione | tario di Stato per gli Approvvigionamenti e i IM lr | 
nai 1° CR gl nz ai pueruo Consumi DI notifica: Su SS i s € 
ii 0g atto al Ger fveva pre-| quindicina del corrente mese ogni ditta de- " | 
| gieci corone. Si chiama per il confron- IR di ZA deli vendere | @® Direttore: avv. ADOLFO GULINELLI | 


Germanis alla quale il presidente dice: anche +utta la. rimanenza di quelle, conser- ADDOSSO uo lire sO 


Spena Hiro Siegro lei sta un nni vate in calce. (St.) s c 6 6 RP @ 
i Ù . La Germanis si slan- n È i ene E 
i TRA davanti alla Goria, 6 ; 3 M fe i € Direzione e Amministrazion: ROMA - Via della Mercede N. 52 
SREERCA l'abbandono tutto proprio BORSE E CAMBI i 99 |A và esime i i n de 
È riachi. A Pi È Î Lian si i LI 
Ì, benon! i Borsa di Trieste î ; ‘ 
per el dispiazer de centio paria mal del 15 dicembro 1919 dl sono miracolosi nella cura della 


risponde l’ubbriaca con voce Tauca, x Danaro Lattera 


al confronto con lo Stanich, a frasi | Banca Adriatica +... . + + Lite 250 55 | BI , " 
, dice: Mi lo go visto ciorghe a mio comincia Tr ieina I omiss.. Do È; (Xe) 2 
(el portafoglio. Ma no lo go visto ‘a 7 i 1) 0e G ee 


co la manera! S ù si Ea 
‘om’è che questa donna s'è ubbriacata? | Tramway Triestino . 


no ai reali carabinieri di scorta, Cosulich . . . DI ; 5 5 i In vendita Ovunque al prezzo di L 2.30 


Ntanich ta che viveva in b - î ione. al | ESM 7 ‘ 
MInzO RS rente pigro boa ar |-_1 sommerao deli ove; Tn relazione al | FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


“Dalmatia,, 
Gerolimich & (. . . 
Istria-Trioste .. . 
Libera Triestina... 
Ano Lloyd Triestino , 
Pini sep î Mio DO artistic 
dibatss 1 | Marco O. inolic! 
antite i nttimento alle 20 Viene sospeso. Og-|Q: 


sStiranno le arringhe e si avrà la sen: uda 11; { 7 ua Pan V°- 
si hi nu i MINISTERO BRITANNICO IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
| TRIBUNALE IALE Cemento “Dalmatia,, + 200 o ; i i i i 
< e adi Î{ DELLE MUNIZIONI DI GUERRA DEPOSITO TRIESTE 
Marcia nuziale [fis ..: 18 È Via Torre Bianca N. 12 - Telefono N. 10 
Sim Pilatura riso 


drovarono a Napoli, davanti alle luci | Aeflneria olii minerali O ERETTO © VLAD © CEZZZIO © CONTANO © CENNO © SD © COLLINA Q 


& 26027 i 
lo: Ta scestdova Tal Vomeras nel lane | onde Li 075 SI 66 DIS - na sea i 
tolo Imengio urto del mare | fe ie: | Premiata Fabbrica Prodotti Chimici Intustriali 
nella immensità azzurra del mare | Berlino | 30 è : "A ; ? 
te fervida, balenante ogni, di | puresest +. È ; | i 
e di desideri, Lei camminava lun- | Vienna S 39 99 


ri GIORGIO TAGLIABUE O 


scava dalle lontananze misteriose, il 


b'°tpo leggiadro racchiuso nelle vesti È 7 PR OSTOCI LARIO : 
Altar) i gli Con di fuoco fissati, nell’astro SPERA Sr le na LA Un rappresentante della, “Disposals Board,, visita l’Italia per la vendita È s Re . 
IVA: fe ‘Amente moriva nella profondità delle o n ria -  dell'eccedenza di differenti merci e materiali che si trova attualmente in In- di: Via (hiozza IT È FILIALE i) TRIESTE S Telefono 34-24 


ba; iitani ; ; - | Mediterraneot25.50; Costruzioni Venote 180 ; Rubattino.70) ghillerra e che è pronta colà per l'imbarco. 
tto Silitani, mosso, in un attimo, al- | jieditemaneoto 1680; Cotonificio Cantoni 6805 Cotonili 5 Le ò 
» Mon meditò, non preparò, non. 0r- | Veneziano 128.50; MitlereElbx284. i AcsimoribTatatil 


7 STE e 
l'attacco. Si affidò alla inspirazione | Siderargica Savona —: Ferriere Îiallane su DIfgnE MU Il materiale disponibile da vendere è: Metalli ferrosi e n Ù ; 
ù È 3 È ne Mec dn on ì 
mo m ‘ Il ‘d’ordinari icho 113,-—; Officine Breda 270. ; Ansaldo2i1; M Î 9 A 35 “ î Ù Vania 
sfeziomento, quella che, ‘d’ordinario; gain 108.50; Aol Tal. LILLE talco n Vini ferrosi, prodotti chimici e esplosivi, macchine per installazioni, | hi I} I R T 66 | 
3 eh î 265.—; i t; i SÌ pepati £ È 
"gze una donna non mai vista nel/g0; atfueriaLigure-Lombeda ast e curtis Zucche: | (2 trasporti meccanici, materiale ferroviario, installazioni e acces: i 1 HS FS 99 


je una strada, e mostrarle Je am-| stillerie Italiane 191.—; Società Italiana Coneimi Chin i ico, telefoni, equi iamenti i 
SERRE RI OnR9 de SA TOPOFE di UA E a Lelicaa Cope CA sori per docks, materiale elettrico, telefoni, equipaggiamenti în 


LA . n ; i ® 

“i con lei; in un viaggio senza mota | Att Fiat 359; Aut. Isotta 68,—; Ilva 208,—; Lloyd Sa: tessuto ed in ‘cuoio, approvvigionamenti per fabbriche, appa- i È 66 

i destino, a: ipare una avventura to: pae gone ° recchi d’aviazione, docks galleggianti, yachts, rimorchiatori da 

Motor grena, gel e >| Cambi in Italia © ‘4’ cabotaggio, drifters, baleniere a vapore, caiotti a motore, bat- o Ho Hio99, 

piorni di basso materialismo. Pppu- MILANO 15: su Francia 121.50; su Sviz. | A0° telli di salvataggio SA XAporo, lance a motore, De i Mae) È sen an n I i i 

Mn gi]i o itani, ebbe l'andacia di ohh sera 245; su Londra 60.42; su New Yor |. = fra s ì i Se 

 ERSERAZISZIENO Conve ì I MIGLIORI : 

hilterra 50; su Svix rici È GTI ; 

Verk 58,02; RE i Scrivere sollecitamente a: M; F. G. Moore M, I, M. E. M. S. E., Cham- i ù 


bre 174, Délégation britannique, Hotel Astoria, Paris, France. ESIGETELI SEMPRE ED OVUNQUE 


Rirsilia Jovane, accarezzata dal mur- 19,79. 

a quare e dalla vote suasiva e appas- | Hi so 3 
° dell’improvviso amatore si lasciò co- So, ME 
ente una di quelle eroine, che soe-|954; su Belgio 295 
tO le palpebre voluttuose, in atto ENTE ò 
HE alla RA DR I Un DE © — Stampato cd edito | © i i È 

Primo sospiro di un tenero pag-| dalla Società editrice italiana Roma-fri: È spero RE Arg am TI ’ ii n Ù 1 
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